NOTE DEL GIORNO 


L’avvenimento più importante del giorno 
nella politica internazionale è la presa di pos- 

so del nuovo Presidente della Repubblica 
n Francia. 

Noi salutiamo anzitutto l’ex—Presidente 
Vallières, il quale, durante i sette anni del- 
‘alta magistratura, ha contribuito notevol- 
mente al mantenimento della pace, si è ispi- 
vato sempre ad un alto spirito di equità e si è 
mostrato, senza espansioni eccessive, sin- 
ceramente animato dai migliori sentimenti 
»er il consolidamento dei più amichevoli 
rapporti tra la Francia e l’Italia. 

Non è poco, e noi ci auguriamo che sotto 
la presidenza del sig. Poincaré, il quale ha 
eri assunto la suprema carica dello Stato, 
sorretto dalla più grande simpatia e fiducia 
lel popolo francese, i rapporti fra le dne 
Nazioni si mantengano schiettamente cor- 
«liali per l'ineremento degl’interessi comuni, 
che sano: molti ed importanti sotto ogni ri- 
nardo. + 

Sebbene i due Stati, per ragioni speciali di 
tatica internazionale, non si trovino nella 
tessa costellazione, ciò non toglie che essi 
possano essere due elementi efficaci ed utili 
Ila meccanica celeste, così da prevenire 0 
varalizzare ogni pericolo di eclissi o di ter- 
emoti. 

La nostra recente conquista della Libia 
ha creato un nuovo elemento di contatto 
con la Francia, la quale con l'Algeria, la 
Tunisia e il Marocco ha ben più vasti pos- 
sessi di noi nell’Africa Settentrionale ; onde 
ima maggior ragione di armonia per l'opera 
mune di civiltà e di utilità commerciale 

le due Nazioni. 

Noi, quindi, salutiamo con la maggior 

altà e con la massima fiducia îl nuovo set- 
tennato del sig. Poincaré alla presidenza 
della Repubblica francese. 


n 

Dispacci della notte da Berlino recano il 
testo delle dichiarazioni — digià annunziate 
in forma sintetica, anzi molto sintetica — 
fatte dai Ministri degli Esteri e della Marina 
nella recente seduta della Commissione del 
bilaneio del Reichstag. In fondo, esse confer- 
nano îl senso di quelle già pubblicate. Ad 
ogni modo, i lettori le troveranno sotto il 
titolo: Germania e Inghilterra. 


Niente di speciale guerra. 
Alenne smentite sull” perdite tur- 
che a Bulair, sullo sbarco greco nell’Anatolia 
© su Enver bey, che non sarebbe nè morto, nè 
ferito, ma non si sa dove . Non è il caso 
di andarlo a cercare, tanto più che non si fa 
che il suo giuoco — quello della réelame. 

Intanto i bulcari hanno preso due forti 
dominanti il golfo di Xeros 

— Ben più importante, per chiudere, è la 
nformazione da Londra alla Pol. Corr. di 
Vienna (nfficiosa), nella quale si afferma che 
il Governo turco, dopo aver fatto grandi sfor- 
zi per l'onore del paese, sente fortemente il 
bisogno di pace e che la Porta estenderà con- 
siderevolmente le sne concessioni, onde la 
missione di Hakki pa avrà per effetto di 
creare una base sulla quale le Potenze po- 
tranno riprendere la loro azione mediatrice 

maggior probabilità di suecesso. 
Se son rd 


Politica e diplomazia 


I dispacci col segno sono della notte 


® (S) BERLINO, 18. I giornali annun- 
ziano che il Re e la Regina d'Inghilterra 
saranno invitati a pranzo il 4 marzo all’Am- 
basciata di Germania. 

(S) Vienna, 18 condo un comunicato ufficia- 
le la conferenza comune dei Ministri, che ha continua. 
t0 nel pomeriggio di ieri i suoi lavori ha raggiunto un 
completo accordo sulle questioni di politica economica, 
che erano oggetto delle sue discussioni. 

Monaco, I8. — E morto il deputato al Reichstag 
cd alla Dieta bavarese dott. Schaedler, uno dei capi 

el centro cattolico. 

Francesco Saverio Schaedier aveva 61 anni. Lau- 
eatosi în teologia fu parroco, poi prof. di scuole 

edie ed in ultimo canonico delduomodi Bamberg 

pure protonotufio apostolico e prelato domestico 
di Sua Santità. 

Deputato al Reichstag dal 1890, alla Dieta bavarese 
dlal 1891 al 1911 esercitava in ambedue i Parlamenti 

» notevole influenza. 

4 (S) Pietroburgo, 18. L’ Agenzia telegrafica di Pie- 
troburgo è informata da fonte autorevole che i tel 

mi da Pietroburgo pubblicati da giornali stra- 

ia dello Czar all'Imperatore d'Au- 
sria e riproducenti il tenore della lettera 
lamente apocrifi e destituiti di ogni fon- 


) Darmstadt, 18. Il Granduca d'Assia ha insi- 
l'Ambasciatore italiano Pansa della Gran Croce 
«del Merito di Filippo il Generoso. 
ITALIA E SVIZZERA. 

+ (S) Berna, 19. Prima di lasciare Berna il Ministro 
d'Italia nob. comm. Cucchi Boasso, ha preso, in una 
udienza, congedo dal Presidente della Confederazione 
Mueller, il quale ha lodato nuovamente i benemeriti 
fosrzi del Ministro pel mantenimento delle buone re- 
lazioni tra i due paesi, aggiungendo che le dichiara- 
zioni fatte alla Camera italiana dal Marchese Di San 
Giuliano circa queste relazioni sono interamente con- 
formi al modo di vedere del Consiglio federale che le 
accolse con soddisfazione. 

Stasera il Presidente ha ricevuto dal Ministro Cucchi 
Boasso un telegramma che dice: «Nel momento in cui 
lascio il vostro bel paese mi onoro di rivolgere anco- 
ra una volta a Vostra Eccellenza e ai colleghi del Con- 
siglio Federale gli addii più cordiali e più devoti» 

FRANCIA E GERMANIA . 
18. La Norddeulsche Allgemeine Zei- 
Lo sviluppo economico della Germania 
e della Francia ebbe per conseguenza che durante 
la magistratur: del Presidente Fallières, i rapporti 
franco-tedeschi non andarono a varie riprese esenti 
da difficoltà. E' in generale riconosciuto che in tali 
momenti il Presidente Fa/lières senza rinnegare gli 
interessi del suo paese, assunse e conservò un’atti- 

tudine favorevo'e ad un accordo amicbevole. 

sa de parole, quando ebbe a ra) taro la 
ancia di fronte all'Impero tedesco, egli lo fece in 
modo dignitoso e simpatico. Nel pe in cui 


Îl Presidente Fallières torna alla vita privata, non 
possiamo astenerci dal manifestargli la nostra espres- 
sione di sincera stima. 


IL PRESTITO ALLA CINA 
(S) Lom 17 —Durante la scorsa settimana, le 
Potenze interessate nell'affare del prestito cinese han- 
no avuto uno sti irca la nomina dei 
consiglieri finanziari esteri. La Francia ha condotto 
negoziati particolari cogli Stati Uniti circa la circola 
zione monetaria. 

nto le Potenze non hanno fatto alcuna co- 

ione ufficiale alla Cina e si attende che 
i riuniscano oggi o domani a Pechino per porsi 
d'accordo sul testo di una comunicazione al Governo 


IL NUOVO SETTENNATO IN FRANCIA 


LA TRASMISSIONE DEI POTERI. 


(S). Parigi, 18. — In occasione della. trasmissione 
dei poteri della presidenza della Repubblica, in tutta 
la Francia gli edifici pubblici e numerose case private 
sono imbandierate. Le scuole sono chiuse: Le pubbli- 
che amministrezioni e numerose case di commercio 
hanno chiuso i loro uffici. 

A Parigi, e soprattutto nei quartieri del centro, le 
case sono imbandierate. 

Malgrado il freddo, assai intenso, una numerosa folla 
si assiepa fin dall 
Comandante Marchand, ovesi trova l'abitazione priva- 


ta di Poincaré. La via assaistretta, è completamente | 


sbarrata al pubblico. 


Alle 2 il presidente del Consiglio Brinnd ed il gene- | 
rale Boudemoulins, nuovo segre'ario generale militare | 
dell'Eliseo, arrivano in un landou della presidenza a | 


casa di Poincaré. Essi sono immediatamente introdot- 
tic si trattengono alcuni minuti con Poincaré, 

Alle 2,20 Poincaré prende posio nel landau a fianco 
di Briand. Le truppe presentanole armi e il corteo si 
avvia all'Eliseo, fra grida di Vira Poincaré, 

Quando la vettura lascia l'abitazione privata di 
Poincaré, questi alza gli occhi verso una finestra,ove 
trovasi sua madre con gli occhi pieni di lagrime. 

AI passaggio del nuovo Presidente, risuonano entu- 
siastiche acclamazioni. 

Alle 2.35 Poincaré giunge 
Mollard, direttore del protocollo, che lo conduce da 
Fallieres, il quale lo riceve circondato dai Presidenti 
della Camera e del Senato e da tuiti è Minisiri. 

DISCORSO FALLI ERES 

Fallieres, rimettendo il potere nelle ina 
caré, presenta le sue cordiali felicitazioni all’eminente 
uomo, la cui vita è stata votata interamente al culto 
della Repubblica. 

Dopo rilevata la brillante carriera di Poincaré, Fal- 
lieres aggiunge: L ine continuerà ormai ad 
esercitarsi con n a autorità in favore della po- 
litica di pace, di à e di progresso, alla quale la 
nazione è fermamente devota. La l'rancia non potrà 
ché guadagnarvi in fierezza, in forza ed in propserità. 

Falliéres, continuando il suo discorso, conclude rin- 


graziando i Presidenti delle due Camere di avere vo» | 


luto assistere alla consegna dei poteri. 


La loro presenza non sfuggirà agli occhi del 


paese, il quale sa che l'avvenire della Francia riposa 
suil’accordo permanente dei grandi ppicridello Stato. 


DISCORSO POINCARE 


Poincaré rispondendo ringrazia Falliéres per l'in- 
teressamento e l'amicizia di cui lo ha onorato. Rende 
omaggio a Falliéres, leale servitore della Repubblica 
e della democrazi 

Poincarè aggiunge che ha esperimentato in nume- 
rose circostanze nei consigli del governo la sicurezza 
e la chiaroveggenza di patriota di Fallières. Io con- 
centrerò tutte le mie forze, conclude Poincarè, nella 
missione affidatami, pel cui compimento avrò bisogno 
di potermi appoggiare sulla fiducia del Parlamento 
come su quella del Paese. Poincarè termina consta- 
tando che la presenza alla cerimonia d'oggi dei Pre- 
sidenti delle due Camere è il simbolo dell'armonia 
che deve assicurare il normale funzionamento della 
costituzione. Essi possono contare sulla mia inaltera- 
bile devozione alla Repubblica e alla Patria. 

‘ino dalle 3 una folla immensa si trova lungo il 
percorso dall’Eliseo al Municipio e specialmente in 
Piazza della Concordia ed in via Rivoli, sui balconi e 

le Tuilleries. 300 si comprendenti 
mente numerose sezioni di veterani cenl e ban- 
diere e le musiche sono schierate lungo il percorso. 
AL MUNICIPIO 
. — La facciata del Muni 
e decorata. Il cortile interno del Palazzo 
è trasformato in giardino d'inverno. Attendono l'ar- 
rivo del nuovoPresidente, Loubet, tutti i Ministri, 
i Presidente e gli uffici di presidenza della Camera e del 
Senato, i consiglieri cemunali e vari funzionari. Vive 
acclamazioni annunciano l’arrivo di Poincaré. Le 
musiche suonano la Marsiglicese e la Marcia di Lorena. 

Poincaré giunto alla soglia dell’Z/otel de Ville è 
ricevuto dal Presidente del Consiglio Municipale 
Hemi Galli, dal prefetto della Senna, Delahaye, 
da Poirrier de Narcai presidente del Consiglio generale 
e dal Prefetto di polizia Lépine. 

Il corteo entra nella corte d'onore, dove Galli e 
Delahaye pronunciano discorsi dando il benvenuto 
al nuovo Presidente e assicurandolo della loro devo- 
zione. 

Poincaré ringrazia per la calorosa accoglienza che 
gliè fatta. e in essa un inestimabile pegno della 
fiducia pubblica; ma in pari tempo comprende che 
tale fiducia crea in lui dei doveri. Tali doveri, dice 
Poincaré io cercherò di compierli seguendo con tutta 
la mia anima la Francia Repubblicana. Il corieo tra 
una folla compatta ed entusiasia entra poi nei saloni 

viene offerta una coppa di champagne a Poincaré 
(es e Loubet. 

I tre Presidenti ricevono una medaglia commemo- 
rativa della loro visita e pongono la loro firma nel 
libro d’oro. Al momento dell’arrivo del corteo presi- 
denziale all’Hote! de Ville un cavaliere della scorta 
d'onore cade travolgendo due dei suoi. compagni. 
L'incidente senza gravità produce nel pubblico un 
fstante di emozione. 


iti dalla folla. 
igi, 18. — Alle 4.50 il Presidente della Re- 
pubblica Poincaré lascia/il Municipio e risale in vet- 
tura, salutato da nuove acclamazioni. 
POINCARE' RITORNA ALL'ELISEO. 


+ (5) Parigi, 18. Il corteo presidenziale muovendo 
dall'Hotel de Ville giunge alle ore 5.10 in via Fran- 
cesco I, al domicilio di Fallières. 

Dopo aver preso congedo da Fallières, il Presidente 


della Repubblica Paincaré prosegue fra le ovazioni | 


della folla e rientra all’Eliseo alle 5.25, sempre caloro- 
samente acclamato. 
Il Presidente del Consiglio Briand poco dopo lascia 


TEliseo e giunge a piedi al Ministero dell'Interno. . 
iene circondato e | 


Riconosciuto immediatamente, 
asi portato in trionfo fra gli applausi della folla che 

se al Ministero dell'Interno. 

. Quindi la folla si disperde senza incidenti. 


nelle strade adiacenti alla via > 


l'Elisco, ricevuto da | 


di Poin- | 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
PRESIEDUTO DA POINCARE” 
+ (5) Parigi. 18. 1 Ministri e i Sottosegretari di Sta- 
to si sono riuniti alle 18 all'Eliseo sotto la presidenza 
del Presidente della Repubblica Poincaré. Il ‘Presiden- 
te del Consiglio Briand ha presentato le dimissioni 
delGabinetto; il Presidentetlella Repubblica ha chiesto 
al Gabinetto di restare in carica e ha, poscia, firmato 
il'decreto di riconferma, che sarà domani pubblicato 
nel Journal Officiel. 

Il Consiglio dei Ministri ha incaricato il Ministro del- 
la Marina Baudin di trasmettere all'ammiraglio Boué 
de.la Peyrère le condoglianze del Governo per l'in- 
cidente della «Danton». 

LE FELICITAZIONI DEL RE D’ITALIA 

+ (S) Parigi, 18. Il Presidente della Repubblica 
Poincaré ha ricevuto oggi dispacci di felicitazione 
di Sovrani e Capi di Stato. 

Il Re d'Italia gli ha così telegrafato: «Nell'occasione 
in cui assumete la Presidenza della Repubblica, tengo 
a rivolgervi le mie felicitazioni ben sincere insieme coi 
voti che formo per la vostra felicità e perla prosperità 
della Francia. 


LE FELICITAZIONI DELLO CZAR. 

Ecco il testo del telegramma dello Czar a Poincaré 

«Nel momento in cui entrate nell'esercizio delle al- 
te funzioni alle quali vi ha chiamato la fiducia del 
popolo francese , mi fo un dovere di rinnovarvi l’as- 
sieurazione dei sentimenti amichevoli che vi ho espres 
so il giorno della vostra elezione alla Presidenza. Voi 
conossete il valore che io ammetto alla stretta unione 
che e ira la Francia ela Russia. Contando sul vo- 
stro concorso per mantenere e far prosperare questa 
unione, vi rivolgo i miei voti più sinceri e più cordiali». 


Ba Pari 
(Nostro îjonoeramma delta notte) 

PARIGI, 19 (ore 0,50). — La Stefani vi 
ha comunicato i particolari della cerimonia 
delli mento all’Eliseo del nuovo Pres 
dente della Repubblica, sig. Poincaré. 
nota dominante fu L'entusiasmo pop 
che superò ogni 
Presidente del Consiglio, si 
con Poir 1 favore popolare. A lui, come 
al Prosidente uscente, sig. Fallières, furono 
rivolti applrus la! pubblico : 

noche può di 
i rilev 
i al ricevimento ull'Motel de le Ville, al 
tecipi iglieri mu- 
senza distinzione di partit 
ione del s nsedinmento al- 
ammi 
urio dal Re d'Itali: 
dall’Imperatore di Rus dente de 
gli Stati Uniti, dai Sovran i Danimarea, 
Belgio, Svezia, Norvegia, dal Presidente del- 
la Repubblica d’Iberia e dal Sindaco di 
3elerado. 

Il Presidente uscente ricevette pure te- 
legrammi dal Re d'Italia. PInperatore 
di Russia e dai Sovrani di Norvegia + Da- 
nimarca. 

— Ieri sera l'Unione democratica repub- 
blicana, sotto la presidenza onoraria del sig. 
Loubet, festeggiò l'insediamento di Poincaré 
con un banchetto di oltre 1000 coperti. In- 
tervennero il Ministro Guardasigilli, in rap- 
presentanza del Governo repubblicano e nu- 
merosi parlamentari. Durante il banchetto 
regnò grande entusiasmo. Furono pronun- 
ciati molti discorsi inneggianti al nuovo Pre- 
sidente, pure esprimendo ammirazione e 
riconoscenza per i servigi resi al paese dal 
sig. Fallières. 

“_ Il corrispondente da Pietroburgo del 
Temps telegrafa di essere informato da fonte 
ufficiale che la Germania, în questo momen- 
to, si adopera attivamente per rendere pos- 
sibile un accordo tra PAustria e la Russia. 


. Briand, divise 


mo tutti i 


Da BerLIvO 
‘Servizio specialo del « Popolo Romano »). 
BERLINO 18 ore 1 L’'Imperatrice 
con la Principessa Vittoria Luisa si recherà 
a Gmunden presso i Duchi di Cumberland 
nel mese di marzo. 
Sembra che l'Imperatore non 
parte a questa visita. 
Pap 


DA ViENNA 


Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


VIENNA, 18, ore 16.50 — I commenti 
pubblicati ieri dal 'agblatt e che vi ho 
inviati immediatamente, circa il carattere 
assoluto degli effetti conseguenti allo scam- 
bio delle lettere fra l'Imperatore e lo Zar 
non possono considerarsi l'emanazione as- 
soluta dei circoli autorizzati, come si sup- 
poneva generalmente. 

Il giornale stesso .è obbligato a constatare 
oggi che le sue affermazioni non sono confe; 
mate dal Ministero degli Esteri. Difatti 
all’infuori dei maggiori circoli competenti 
nessuno è finora a conoscenza del contenuto 
delle lettere scambiate fra i due Sovrani. 
Anche l’ultima rivelazione di un’Agenzia 
parigina è perfettamente falsa. 

Basta per ora la constatazione che lo 
seambio avvenuto fra i due Imperatori 
ha contribuito ad agevolare la soluzione 
della crisi internazionale e a determinare la 
missione di Hakki pascià a Londra. 

Si manifesta infatti ora una opinione più fa- 
vorevole che al principio e non si esclude che 
la Porta farà nuove proposte le quali pos- 
sano servire di base ad una nuova media- 
zione delle Potenze. 

Lo stato invece della controversia fra la 


prenderà 


| Romania e la Bulgaria rimane sfortunata- 
i mente molto critico, ma la speranza di un 


componimento amichevole non è svanita. 

I giornali odierni confermano come sicuro 
entro il mese il ritiro del comandante in capo 
della Marina, ammiraglio Montecuecoli e 
la successione del contrammiraglio Hans 
attuale ispettore della marina. 


PancamenTI ESTERI 


GERMANIA 
— Durante la prima lettura del 
bilancio della marina, il centro ed i socialisti avevano 
concordemente diminuiti gli stanziamenti per alcuni 
capitoli, sempre per ripicco contro la politica del 


{S) Berlino, 1: 


ciare le dimissioni, se nella seconda lettura del bi- 
lancio il Centro non cambiasse atteggiamento. In- 
fatti l'impressione nel pubblico di tale minaccia in 
un momento, nel quale la Germania ha più che mai 
bisogno dell’opera di Tirpitz nelle questioni navali spe- 
cie anglo-tedesche, ha indotto il centro a miglior con- 
siglio. I erediti sono stati votati nella seconda lettura 
senza diminuzioni. 

Hanno votato contro soltanto socialisti e polacchi. 

- 

(S) Berlino, 18 — Reichstag Alla Commissione del 
bilancio Ja mazione del Centro che poponeva di stan- 
ziare crediti per le spese della mensa degli ufficiali 
soltanto quando essi siano in alto mare, è stata riti- 
rata. 

Il Ministro per la Marina von Tirpiz, aveva annim- 
ciato, come è "noto. che avrebbe presentato le 
sue dimissioni, nel caso in cui la mozione fosse stata 
approvata. 

PORTOGALLO 

(8) Lisbona, 18 (Camera dei Deputati) — Il Presi- 
dente del Consiglio Alfonso Costa dichiara che nessu- 
na domanda di indennità in danaro è stata rivolta al 
Governo in virtù della legge sui culti circa i beni delle 
Congregazioni. Esistono soltanto alcuni reclami che 
saranno sottoposti al Tribunale della Aja. Il Governo 
ha fiducia nella imparzialità di questo tribunale. 

STATI UNITI D'AMERICA 

+ (S) Washington, 18. Il Senato ha riapprovato il 
billisull'immigrazione malgrado il veto presidenziale, 
con 72 voti contro 18. 


Germania e Inghilterra 


I lettori diligenti, che seguono le manife- 
stazioni della politica internazionale, ricor- 


deranno le dichiarazioni, sintetizzate dal | 


telegrafo, fatte dal nuovo Ministro degli 
esteri di Germania Von Jagow e dall’am- 
miraglio Tirpit 
seduta del 7 corrente alla Comm 
Bilancio — rispetto ille migliorati 
anglo-tedesche © 

circa la proporzione di 

i fra le iue Potenze. 

sendo state ora pubblicate negli 

mentari quelle dichiarazioni, il te 

ale, che noi pub- 


L'accordo invocato dal mio predeoi 


| Kiderlen-\Vaock 


Il nostro cost 
con i consistito essenzia mente nel 


durante questi ultimi fompii. Abbiamo v 
che abbiamo coll'inghiiterra, non soltanto nei 
punti di contatto di ordine sentimentale, ma an- 
che interessi identici, e spero che sul terreno del- 
l'uguaglianza, che è il più fecondo in polii 
potremo continuare a lavorare insieme con 
ilterra e ottenerne un raccolti 
mori, che si tratta di una pianta delicata 
“ui non bisogna ostacolare lo sviluppò, trat- 
tandola troppo da vicino o parlandone troppo 


| presto ». 


La parte più notevole delle dichiarazioni 


fatte dal Ministro della Marina, ammiraglio | 


‘Tirpitz, è la seguente : 


Per le trattative circa la proporzione tra le forze 
della marinà tedesca e le forze della marina inglese, 


il Ministro dichiarò che non hanno attualmente luogo | 


e non hannò neppure avuto luogo da lungo tempo. 
All’obbiezione di un membro della Commissione 

che le parole sue rivelavano una forte antipatia contr 

l'Inghilterra, von Tirpitz ha dichiarato : 

Devo protestare categoricamente contro le accuse 
che le mie dichiarazioni abbiano avuto un’intonazione 
di antipatia contro l'Inghilterra. To non mi spiego 
come il deputato Ledebour abbia potuto vedere ci 


con l'Inghilterra. 

E molteo difficile far confronti circa la: proporzione 
delle forze. Ji numero delle navi non offre di per sè 
stesso iun giusto termine di paragone. Occorre tener 
conto dei tipi delle navi, della loro età e di altri fat- 
tori che possono difficoilmente mettersi a confronto. 

Churchill ha fatto l’anno scorso un confronto di 
questo genere, ma egli vi ha lasciato alcune lacune. 
Egli ha dichiarato che la proporzione dello dreadnought 
inglesi con le dreadnoughts tedesclie è per il momento 
di 1.6 a 1. Tale proporzione è accettabile, a mio av- 
viso per la flotta di combattimento : ciò significa che 
noi non abbiamo e non abbiamo neppure avuto mai 
l'intenzione di entrare in concorrenza con l'Inghilterra. 
Questa proporzione è tale che rende difficile di attac- 
corci. Tale proporzione sarà mantenuta dalla legge 
sulla flotta. Noi non abbiamo bisogno di più. Non può 
vedersi în noi un'attitudine aggressiva contro l’In- 
ghilterra, perchè un'attitudine aggressiva richiede 
una superiorità considerevole. 

Noi abbiamo sempre affermato che non aspiriamo 
ad una flotta così grande come la flotta inglese. 
La flotta di cui abbiamo bisogno è quella prevista 
dalla legge sulla flotta. 

Ci siamo trovati altre volte di fronte al quesito 
se dovremmo assicurare la protezione del nostro com- 
mercio e della nostra industria, dalle potenti aspira- 
zioni mediante uns flotta sufficiente o dovremmo 
tenere con molta umiltà il cappello in mano. Noi ab- 
biamo optato per la prima soluzione. 

I desideri dell'amministrazione della Marina, di 
cui vi ho parlato l'anno scorso in seduta. plenaria del 


| Reichstag, non si riferiscono ad un aumento della 


flotta, ma alla sostituzione rapida di alcuni inero- 
ciatori di antica costruzione. 

Del pari l'ultimo progetto di legge addizionale si ri- 
ferisce meno ad un leggero aumento della flotta che 
all'acceleramento della preparazione al combatti 
mento. Tali misure sono divenute necessarie in seguito 
alla evoluzione dei tipi delle navi moderne, alla appli- 
cazione della telegrafia senza fili, alla concentrazione 
delle navi nel Mare del Nord e ad altri fatti ancora 
Non si ha l'intenzione di superare i limiti attuali della 
legge navale. sie . 

Spero di avere /calmato con queste dichirazioni 
l'inquietudine che aveva cominciato a manifestarsi 

Egli ha aggiunto che non si sa nulla a Berlino del- 
l'intenzione che avrebbe l'Inghilterra di entrare in 
tratative circa la questione navale, E assolutamente 
inesatto che noi abbiamo mai respinto una simile pro- 

sta. 
A giungiamo ad un accordo accettabile, ciò 
significa che la nostra legge navale ha prodotto il suo 
effetto in caso di conclusione 5) un scorie. Jenne 
debbono esigersi garanzie per l’ esecuzione le ac- 
Lordo o i ciò ta la difficoltà. Se del resto le due parte 
vogliono concludere un accordo saldo che dia soddi. 
sfazione. ad entrambe, una di esse non potrebbe pre- 


Min. della Marina, — nella | 


ed attivo senmbia di vedute | 


e si erano presentate | , ma che le dom 
| riguardanii la sicurezza della vita, dei beni e dei sen- 


| chia importanza alle 


MERCOLEDP 19 FEBBRAIO 1913 


LE POTENZE E LA QUESTIONE RALCANCA 


VERSO LA PACE? 

+ (S) Vienna, 18.'La Politische Correspondenz ri- 
ceve da Londra: Secondo le informazioni di una. perso- 
nalità bene informata, la possibilità di nuove tratta- 
tive di pace è adesso più vicina. La diplomazia europea 
non mantiene la sua intransigenza nella richiesta che 
il consenso della Porta alle proposte contenute nella 
Nota collettiva delle Potenze, debba formare la prima 
condizione per qualsiasi mediazione delle Potenze, co- 
sichè ai delegati turchi è data la possibilità di fare nuo- 
ve proposte, per tendere alla conclusione della pace. 

Da uno scambio di vedute a Londra, nonchè da una 
corrispondenza ricevuta da Costantinopoli, si ha l'im- 
pres je che il Gabinetto giovane turco, dopo aver 
fatto per l'onore del paese grandi sforzi, sente forte- 
mente il bisogno di pace. Da ciò si può trarre la con- 
clusione che la Porta estenderà considerevolmente le 
concessioni, e che la missione di Hakki Pascià creerà 
una base sulla quale l’attività mediatrice delle Potenze 
potrà essere ripresa colla maggiore probabilità di suc- 
cesso. 


UN MEMORIALE ALLE POTENZE. 


(S) Costantinopoli, 18. — Nel memoriale che il 
Comitato di difesa degli interessi delle popolazioni 
Imane israelite e cutzovalacche recentemente 
costituito, ha diretto agli Ambasciatori delle Potenze 
a Costantinopoli si dice, che la Nota, consegnata dalle 
Potenze il 17 gennaio dagli Ambasciatori, stabilisce 
che, nel caso in cui la Turchia si conformasse ai loro 
per ciò che riguarda la conclusione della pace, 
le Potenze si adopererebbero a garantire la sicurezza 
degli interessi dei mussulmani ad Adrianopoli, ma che 
la Nota resta muta circa le garanzie da concedere per 
la sicurezza della vita, dei behi e della Jibertà religiosa 
dici musulmani, che abitano le altre regioni, la cui 
cessioni agli alleati è virtualmente ammessa dalle 
alte parti firmatarie. 

Parlando, nella loro Nota, soltanto dei musulmani di 
Adrianopoli, le Potenze hanno fatto naturalmente 
sorgere la supposizione e il timore che la loro prote- 
zione non verrebbe accordata ai musulmani degli altri 
‘ori, che sarebbero ceduti agli alleati e così pure 

ai valacchi e agli israeliti. 

A nome «ielie popolazioni che rappresenta il co- 
mitato domanda alle Potenze, di accordarsi per assi: 
curare » tutte le popolazioni della Macedonia i diritti 
civili, politici © religiosi mediante la creazione di 


| una Macedonia auionoma. 


Il memoriale è stato consegnato agli Ambasciatori 
da due notabili musulmani, Husni pascià e Hilzi bey, 
e da un israelita. Per quanto si può giudicare fin da 
adesso, sembra che la domanda per l'autonomia della 
Macedonia non sîrà accettata, ma che le domande 


timenti religiosi saranno prese in considerazione. 

RUSSIA ED AUSTRIA-UNGHERIA. 
raccolte 
nei circoli diplomatici russi, non conviene dare sover- 
voci alquanto allarmanti diffuse 
in taluni circoli di Vienna e di Pietroburgo circa i 
rapporti austro-russì. Le voci che, non si trovi una 
via di uscita per quanto riguarda l'Albania sono 


| smentite e si crede al contrario che gli Ambasciatori 
! sì occuperanno della questione nella loro prossima 


riunione, che è fissata per giovedì, dopo il ritmo a 
Londra di sir E. Grey e di Cambon. Frattanto sei 
csumineranno a Viennale controproposte ricevute a 
gli sforzi che tendono ad evitare un riavvicinamento 
ira la Russia © l'Austria-Ungheria non raggiunge- 
ranno l'intento. 

AUSTRIA E SERBIA 


+ (5) Belgrado, 18. L'ufficioso Samuprava com- 
mettando l'articolo del Fremdenblatt sui risultati della 


! missione del Principe di Hohenlohe, si dichiara con- 


vinto che l'opinione pubblica sustro-ungarica si cam- 
bierà in favore della Serbia un nuovo orizzonte si 
verso la soluzione pacifica di numerose questioni vi- 


Ù si | tali pendenti tra la Potente Monarchia e la Serbia. 
nelle mie parole. To sarei il primo a salutare un'intesa | 


1 principio di rispetto alla indipendenza dei paesi 
balcanici, enunciato nelle lettere tra i Monarchi di 
Russin e Austria-Ungheria, cancellerà gli antichi 
regiudi 
; La Serbia accetterà ogni mano tesale amiichevolmen- 
te, s i perciò diminuita, e la Monarchia di 
Ausburgo si convincerà tra pochissimo tempo che la 


| Serbia sa compensare con riconoscenza ogniatto cor- 


tes 
ROMANIA E BULGARIA 


(8) Vienna, 18. La Neue Freie Pressé ha da Londra: 
da fonte diplomatica bene informata che l’Inghilter- 
ra ha preso l'iniziativa per una mediazione dello gran- 
di Potenze, nelle questioni pendenti tra la Bulgaria e la 
Rumania. 

Tanto a Sofia che a Bucarest, il Governo inglese 

i ai due stati di cercare di addive- 
nire, quanto più presto è possibile ad un accordo. Se pe- 
ròi due Stati venissero nella determinazione che è asso- 
Intamente impossibile un'intesa in via diplomatica, 
il Governo inglese ha dato il consiglio amichevole di 
rivolgersi in questo caso a Londra, domandando un 
intervento delle grandi Potenze. L'Inghilterra si rivol- 
gerebbe alle grandi Potenze e queste agirebbero per 
ina, mediazione collettiva, probabilmente nella forma 
che la riunione degli Ambasciatori indicherebbe. 

(S) Sofia, 18. — Le controproposte bulgare, se- 
condo le voci che corrono nei circoli competenti, sa- 
robbero state inviate soltanto oggi a Bukarest. Non 
si attende pertanto una decisione immediata. 

($) Bukarest, 18. — Per ordine dei loro Goverf 
i rappresentanti delle Grandi Potenze hanno insisten- 


| temente raccomandato al Governo rumeno di fare ap- 


pello 21 concorso delle Grandi Potenze per la soluzione 
del conflitto bulgaro-rumeno prima di ricorrere a meg» 
zi estremi. DI 

+ (5) Pietroburgo, 18. L'Agenzia Telegrafica di Pio- 
troburgo ha da fonte autorevole che la situazione poli. 
tica generale risultante dallet rattative bulgaro-rume- 
ne non giustifica il pessimismo di una certa parto del- 
la stampa. 

Le trattative dei Gabinetti di Sofia e di Bukareet 
non sono interrotte, e, se queste trattative dirette nom : 
‘conducessero ad un accordo completo, i due Governi * 
avranno tutti i mezzi per sottoporre la loro vertenza 
all’arbitrato delle Grandi Potenze. 

È Viè ragione di credere che in Romania come in Bal. 
garia si comprenda la grande responsabilità che incom- | 
berebbe a quella tra le due parti che ricorresse alla * 
forza, prima di esaurire tutti i mezzi pecifici che sono 
stati indicati per risolvere il disaccordo. 

Infine tutte le Grandi Potenze cercano di trovare | 
una soluzione pacifica alla questione, medianto una 
comune intesa, nel desiderio di vedere allontanata 
l'eventualità d'un conflitto. o 

+ (S) Sotia, 18 Il Mir afferma, sulla base delle 
informazioni più positive, che le probabilità di una so- 
luzione amichevole della vertenza bulg Lal 
nosumentate. La pace tra la Bulgaria e la Rumania 
non è minacciata come si vorrebbe far credere. 


Atti del Geverne 

La Gazzetta Ufficiale del 18 contiene 

R. D. col quale la Società « Les tramways de Pa- 
lerme » viene autorizzata a costruire e ad esercitare 
una nuova linea tramviaria urbana in Palermo che da 
Pallavicino, per Giusino, conduce a Mondello 

R. D. col quale viene approvata la convenzione per 
la concessione alla Società anonima « Guidovia Camu- 
na » della trasformazione a scartamento ordinario, con 
tn sussidio di L. 1500 per chilometro per-50 annî, del- 
la tramvia Lovere-Cividate, e prolungamento da Lo. 
vers a Castro. 

R. D. col quale viene approvata In convenzione sti- 
pulata con la « Società veneta per costruzione ed eser- 
cizio di ferrovie secondarie » per la concessione del- 
la cuetruzione e dell'esercizio della ferrovia a trazione 
a vapore da Piove ad Adri 

R. D. che classifica una strada comunale nell'elenco 
delle provinciali di Cuneo. 

Prodotti approssimativi del fraffico (21* decade) 
delle Ferrovie dello Stato dal 21 al 31 gennaio 1913 

Resocondo sommario delle operazioni eseguito a 
tutto il mese di ottobre 1912 delle Casse di risparmio po 
stali < 
Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. di 
Grazia e Giustizia e dei Culti e delle Finanze. 


-_—___toyun 
© Dalle Provincie ’ 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Alta Italia 


Ferrara, 18. — Si ha da Codigoro che la fabbrica 
di carta di paglia, situata nel territorio della bonifica. 
è stata chiusa, Ciò perchè il direttore si rifiutò di sosti. 
tuire Ja Commissione interna, nominata dagli operai 
della fabbrica, con una Commissione nominata dalla 
Camera del lavoro di Codigoro. In seguito a tale rifiuto 
gli operai, obbedendo agli ordini della Camera del 
lavoro, abbandonarono lo stabilimento. Pur troppo si 
‘ebbero a lamentare atti di sabotage:tra l’altro,fu lasciata 
aperta la valvola di aspirazione del sifone che estrae 
l'acqua dai canali di bonifica causando così l'inonda- 
zione della fabbrica: fu anche aperto il rubinetto di dis- 
stribuzione dei tubi di conduttura della pasta da tra- 
sformare in celluloso,sicchè questa si consolidò è ostruì 
i tubi , parecchi dei quali scoppiarono. 

In seguito a tali fatti In fabbrica venne chiusa. 
Non si poterono però smaltire 4000 quintali di cellulo- 
sa essendosi i barcaiuoli, i barocciai e i facchini rifiu- 
tati al carico ed al trasporto, come pure si rifiutarono 


di scaricare 8000 quintali di carbene che sono in darse- | 
na Contemporaneamente 14.000 quintali di paglia dal | 


lavorarsi marciscono nei pagliai dello stabilimento. 
La ferrovia Ferrara-Coligoro è boicottata per oì. 
tre 40 chilometri per dar lavoro ai barcninoli e baro: 


ciai. Il Consiglio di Amministrazione della fabbrica, | 


di fronte all'enorme danno, ha deliberato di sostinnie 
gli operai ferraresi con altri del Veneto. La situazione 
è gravissima. 


PROTESTE DI FARMAGISTI. 


Milano, 18. — Ieri sera si riunirono icirca cento ! 


farmacisti alla Camera del Îavoro (*) per protestare 
contro la legge sulle farmacie e deliberarono la serrata 
per oggi dalle 12 alle 15. 

La serrata ebbe infatti luogo quest’ogri e si può 
dire completamente fallito lo scopo, tantochè nessuno 
se n'è accorto. 

Una Commissione si recò dal Prefetto per conse- 
gnargli un ordine del giorno da inviare dall’on. Gio- 
litti, nel quale si chiedono emendamenti alle dispo. 
sizioni transitorie della legge. 

Tl Prefetto sen. Panizzardi rispose naturalmente 
che în seguito alla serrata egli non credeva di poter 
trasmettere ordini del giorno al Capo del Governo. 

(Del resto il progetto è stato approvato ed è ormai 
inutile parlare di ricette e di mosche di Milano N. d. D.) 


Italia Centrale 


Firenze, 18. — Si ha da Montepulciano che ieri se- 
ra, nei pressi del villaggio di Acquaviva, un’ automo. 
bile sulla quale si trovavano il march. Cusani, direttore 
tecnico dello Zuccherificio della Società Ligure Lom- 
barda, e il dr. in chimicr Zanuso, precipitava da una 
scarpata capovolgendosi. Il dr. Zanuso fu sbalzato 
dalla vettura, il march. Cusani vi rimase sotto: en- 
trambi riportarono contusicni gravissime, Il march. 
Cusani versa in pericolo di vita. 


Italia Meridionale 


Saserta, 18: — Si ha dal vicino Comune di Casa. 
giove che ieri sera dalia cava di pietra di Monte Cupo, 
di propretà del cav. Salvatore Castiello, si staccò 
un enorme masso travolgendo e seppellendo tre operai 
tali Pierantonio Faniello, Carmina Faniello, e Antoni 
Mazzarella. Un altro operaio certo Vincenzo Faniello, 
fu colpito alla testa da una grossa pietra e morì mentre 
lo trasportavano a casa. Sul luogo accorsero le Au'o- 
rità. Stante l'ora tarda e il pericolo di nuovi frana- 
menti si dovettero rimandare i lavori di disseppelli. 
mento, che infatti furono iniziati stamane all'alba. 
e condussero alla scoperta dei cadaveri dei tre disgra 
ziati operai. A Casagiova si è recato anche il Prefetto 
della provincia, comm. Rebucci, il quale lasciò per 
© famiglie dello vittime un primo sussidio di L.100, 
Il terribile disastro ha dolorosamente ionato 
quella popolazione. 


GLI STUDENTI UNIVERSITARI 
AI REDUCI DELLA LIBIA. 


tamane ha avuto luogo un im 
teo patriottico degli aderenti al convegno 
universitario nazionale in onore degli studenti reduci 
dalla Libia. 

Gli studenti, che erano in numero di circa tremila e 
che portavano i berret goliardici e bandierine trico- 
lori, si sono riuniti in piazza del Municipio. 

Rappresentava il comune l’ assessore principe di 
rino. 

Precedevano il grandioso corteo uno squadrone di 
guardie comunali a cavallo ed un plotone di guardio 
cicliste. Seguiva la banda comunale e poi il vessillo 
della « Corda fratres » entmerose bandiere universi. 
tarie. 

Gli studenti, al suono della musica, cantavano l'inno 
goliardico e gli inni patriott: 

Malgrado la pioggia che cadeva mista a nevischio, 
Îl corteo ha percorso un lungo itinerario per le vie prin 
cipali della città fra grande folla, che applaudiva entu- 


Al passaggio del corieo dalle finestre si esponevano 
bandiere accolte da grida di Viva Ital: va il Re! 

Alle undici il corteo è giunto all'università. 

Nell’aula magna, il rettore dell'università cn. prof. 
Bianchi, circondato da tutto il corpo accadamico ed 
acclamato entusiasticamente dagli studenti, ha pro- 
munziato un nobile discorso patriottico. Dato il ben- 
venuto alla balda gioventù italica, l'on. Bianchi ha 
così concluso: La festa odierna è la festa del sentimento 
che chiude un’opoca ed apre il cuore alle speranze per 
la fortuna di nostra gente. 

1l presidente della « Corda Fratres » avv.Matarazzo 
ha ringraziato a nome del Comitato esecutivo gli in- 
tervenuti alla grandiosa festa ed un saluto speciale ha 
rivolto alla università di Genova, che ha voluto dare 
® Napoli l’alto onore di essere la sede del convegno 
goliardico. Ha terminato invitando i presenti a gridare 
Viva le università italiane! 

Lo studente De Gregori, presidente della associa- 
zione universitaria di Genova, ha ringraziato per la 
entusiastica accoglienza, 

Alle 13 nei locali universitari avrà luogo un grande 


. ricevimento di studenti. 


% (S) Napoli, 18. Stasera alle 21:30 nel'aalone del- 
{a:Galleria Principo di Nepoli ha avuto \iilogo un ri- 


cevimento affferto bela icipio ai parti 
convegno n_ufonale aniversit: i 

Vi sono intervenute pure le autorità civili, 
«d hanno pronunziato applauditi discorsi, i 
al patziottismo della gioventà studiosa,il senatore Ma- 
ragliano rettore dell'Umiversità di Genova evil Sinda- 
co di Napoli, Marchese Pel Carretto . 


Agli intervenuti è stato èfferto Un suntuoso rinfresco | 


Nelle Isole 


Palermo, 18: Si ha da Partinico che il maestro ele: 
mentare Giuseppe Lafata è stato barbaramente as- 
sassinato a colpi di rivoltella, L’omicida è latitante. 
Mencano maggiori particolari sulle cause tel delittche 
sì attribuisce a vendetta, 


Provincia Romana 

iglione, 18. — Il nostro Municipio offrì ieri 
ai nostri 28 concittadini reduci dalla Libia, dove com- 
batterono valorosamente, un banchetto che riusci 
cordialissimo. Intervennero le autorità civili e militari, 
Il nostro Sindaco, cav. avv. Spada, pronunziò un ap- 
plaudito discorso. Terminato il banchetto gli inter- 
venuti, preceduti dal concerto comunale, percorsero 
le vie principali tra due ali di popollo festante. 

Rocea di Papa, 18. — Ignoti malandrini appicca- 
rono la scoréa notte il fuoco ad un boscodi proprietà 
della duchessa Sforza-Cesarini in località «MontePen- 
dolo».Gran parte del bosco andò distrutta. I danni sono 
ingenti. Sul luogo si è recata l'Autorità per le consta- 
tazioni di legge. 

Civitavecchia, 18. — In seguito ad una comuni 
cazione dell'Autorità di P.S. di Roma,stamane, nella 
trattoria detta «del Piemontese» venivano scoperti ed 
arrestati due fattorini telegrafici,tali Rodrigo Del Mo- 
te e Gaetano Scroscini, entrambi diciasettenni,fug- 
giti appunto da Roma dopo essersi appropriate alcune 
cartoline-vaglia. I due giovanetti vennero perquisiti: 
il Del Monte aveva indosso L. 18, lo Scroscini 13.50 
e un coltello fuori misura. 

Piperno, 18 — Questa popolazione ha voluto dare 
un attestato di stima al concittadino avv. notaio Te- 
lemaco Giusti testà traslocato dalla direzione della 


nostra Agenzia bancaria a reggere quella più impîbr- 


tante di Tivoli. Il banchetto di carattere spiccatamente 
popolare, ebbe luogo nella sala comunale e vi presero 
parte più di cento persone. tra cui il Sindaco. la Giunta 

:consiglieri comunati, i capi uffici, i maestri, la presi- 
denza della Società ar.igiana e moltissimi cittadini. 


Moltissime furono le adesioni, tra le quali va notata | 


quella del principe don Felice Borghese, nostro consi- 
gliere pro 

grande cordi 

si 


rin 


Servizio radiotelegrafico. 
II Ministero delle Poste e dei Telegrati comunica: 
Sono accettati radiotelegrammi da intti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa 
ranno in comunicazione i 19 febbraiocolle siazio 
ni sotto-i SE 
o Mele — Crirna Woermani 
rià, con Capo Mele e Pa 
1 Castiadas e Feola ( 
Chiesa e Sferracavallo 
Forte Spuria e Taranto — Tare. 


davi. cond 
Re Vittorio è Prinz He 
maria — Pure di Geaov 


con Tsui 


BANCHE e SOCIETA” E 


ASSEMBLEE DI SOCIETA’ ANONIME. 
Convocazioni pel mese di marzo. 


Istituto italiano di Credito Fondia:io, Roma. 
Lanificio di Stia-Firenze. 
Iluminazione di ‘Torre Annunziata. 
Elettrica Assolana ‘Intra. 
« Pensi» Milano 

3zar » fabbrica di posateria, Milano. 
Buffonelli, Conegliano. 
Forza e luce, Galliate. 

Milano. 

Caricatori riuniti, Brindisi. 
Cremonesi Varesi e C. Milano. 
Calzificio Reggiano, Reggio Emilia. 
Marmifera Veronese, Verona. 
Ferrovie e tramvie industriali, Casale Monferrato. 
E. Mottana e C., Milano. 
Industria acido tartarico, Casale © Monferrato. 
Italo-Platense, Milano. 
Vietoria di conserve alimentari, Torre Annunziata, 
Di Navigazione sul lago Trasimeno, Passignano. 
Tessitura di Brembate, Bergamo. 
Elettricità Sarda, Livorno. 
Anselmo » di esportazione, Milano. 
Filatura cascami di sota, Milano. 
Cotonificio Piemontese, Torino. 
Cartiera Italiana, Torino. 
Unione telefonica Lombarda, Milano. 
Laziale di elettricità, Roma. 
Italiana per il gas, Torino. 
Anglo-Italiana Coal Company, Genova, 
Cotonificio Valli di Lanzo, Torino. 
Iutificio romagnolo, Ravenna. 
Cotonificio Subalpino, Corrente în Pianezza, 
Manifattura di Rivarolo S.Giorgio Canavese, Torino 
Pastificio Garofalo, Gragnano. 
Aiberghi « Salus », Firenze, 
Grana-Reggiano, Reggio Emilia. 
Maurmifera Ligure, Carrera. 
Meglificio Boglietti, Biella. 
Frigorifero Siciliano, Palermo. 
Tessuti a stampa De Angelis, Milano. 
Bergamasca di energia cletirica, Bergamo. 


Unionejitaliana fabbriche glucosio ed affini, Milano, | 


Lombarda cementi Portland, Bergamo. 
. Petroli d'Italia, Milano. 

lettrochimica Pont Saint Martin, Milano. 
- Toscana per imprese elettriche, Firenze. 


icula di imprese elttriche, Palermo. 
Canale dell’Aniene, Roma. 
» Istituto romano Beni Stabili, Roma. 
«Sberchi, imbarchi e trasporti, Roma. 
. Italo-Americana pel petrolio, Venezia. 
30. Candeggio Gallaratese, Gallarate. 
Servizi automobili, Urbino Pesaro, Macerata 
Feltrina, Urbino. 


Nzssime, Pareri. Disposizioni 


Acque pubbliche — Divieto di navigazione con 
piroscafi su canali' — Barche a vapore — Sono com- 
prese nel divieto — (L. sulle opere idrauliche, t.u. 25 
luglio 1904. art. 

Per l'art. 79 della legge sulle opere idrauliche la na- 
vigazione con i piroscafi è vietata tanto nei canali arti- 
ficiali, quanto in quelli naturali; ed ai piroscafi debbo- 
no essere equiparate le barche a vapore. 

Cortedì Cassazione di Roma — Prima sezione pena 
le — Udienza 25 aprile 1912 — Ricorrente Bellini — 
Est. Schiralli. f 

Ferrovie — Trasporti ‘di merci — Falsa dichiara- 
zione — Perdita — Limitazione di responsabilità. 

Ai sensi e per gli effetti delle vigenti Tariffe e Condi- 
zioni di trasporto, ricorre falsa dichiarazione della 
merce spedita quando, con possibilità di danno per 
l’Amministrazione delle Ferrovie, il contenuto dei col 
li non corrisponda in tutto alle dichiarazioni emesse 
dallo speditore sulla richiesta di spedizione: 

In caso di perdita di mercifalsamente dichiarate, 
l'Ammigfetrazione delle Ferrovie, rie risponde limi. 
tatamento alla qualità dichiarata e non.a-fuella reale 
be; in realtà possa essere statà spedita; -- 


| to dal Comitato delle 


i composizioni di E 


BRENEISA 


‘ammissibilità di azione contpo lo Stato — (La 30 maggio 
1875, sulla costruzione di strade provinciali, art. 1; 
I 38 luglio 1881, sulle strade provinciali, articoli 4,5.) 

Non è ammissibile alouna azione giudiziaria contro 
“lo Stato nè da parte de iprivati, nè da parto delle pro- 
vincie, per rifazione di danni derivanti da costruzione 
© manutenzione di strade provinciali, cseguite dallo 
Stato'in base alle Icagi 30 maggio 1875 e 23 luglio 1881 

Corto di Cassazione di Roms - Sezioni unite — 
Udienza 7 dicembre 1912 - Ministero dei Lavori pub- 
blici - c. Oddo, Provincia di Messina ed altri — Est. 
De Santi 


r—yÉ6i 
_ TEATRI ed ARTE _ 


Lirica. — Da Monie Carlo: Il sig. Raoul Gun- 
sbourg ci ha dato la Thais di Massenet con una in- 
tepretazione veramente splendida sotto tuttii rapporti 

La signorina Kousnetzofi nella parte di Thàis 
fece acclamare la sua voce splendida e îl suo prestigio 
di artista drammatico, il sig. Maurice Renaud è 
tin Aihanaé! magnifico e il sig. Daovriès nella parte di 
Niciza fece applaudire la sua voce generosa di tenore 
giovane e brillante. 

Il signor Lèon Yékin dirigeva l'orchestra; che è 
quanto dire esecuzione perfetta. 

se 

Varie Il 22 fobbraio a Bruxelles nolla sala del- 
la Grande Harmonie, verranno interpretate da ar- 
tisti di prim'ordine Je migliori opere dei «re compo. 
sitori. Così verranno conosciuti Carlo d’Orleans, 
Carlo IX, Enrico IV, Luigi XIII, Federico II di Prus- 
sia, Ferdinando IlI d'Austria, Napoleone I, Carlo X, 
come compositore, autori drammatici e poeti. 

La rappresentazione più interessante, saré il ballo 
«La Merlaison» (La caccia ai merli) libro e musica di 


| Luigi XIV. Questo ballofu dato la prima volta nel 


castello di Chantilly il 15 marzo 1635. 
Una commedia satirica di Federico il grande, del- 


| le ballate, dei sonetti, una favola di Napoleone I 
| scritta a Valenza completeranno questa curiosa e- 


vocazione dell'ingegno dei re che cercarono nell'ar- 

te l'oblio dell'etiche.ta e delle gravi cure del potere. 

HI CONCERTO DELLA s0C. DEL QUARTETTO 
IN ROMA 

la sala della Società degli 

ini in via delle MuraLie 


del'a Società del | 


-op.sI n. 
Quasi rai 
le, Allegro nes 
arodine — Notturno del 
Sch 
Schumann 


| do mong. - op. 4L 


Haxdn 


pia. 
L'AQUILA DEL VESPRO»DIF.DEMARIA. 

Nella ricca galleria d'a 

Federico te Maria ha 

ristretto ma clettis 

4 atti Lequile del 


in via Sistin 
tto ier sera, ad un pubbli 


1911, e di cui è immi 


Il lavoro fu ascoltato col più vivo interesse e destà 
nell'udit: 
dinaria effi acia drammatica perla sua salda quadratu- 
ra degli atii. per l'orfifinalità della consezione e per 
la grande elevatezza della forma. 

Il poeta De Maria — ch'é ariche un magnifico dici- 


tore — fu vivamente è sinceramente complimentato | 


da tutti i presenti, i quali gli augurarono che presto 
Laquila del vespro possa — rappresentata — otte- 
nere quel successo che non può mancare ad un’opera 
di tal bellezza. 

Raoul Tolentino e la sua eletta signora, fecero con 
la consueta signorilità gli onori di casa. 


UN CONCERTO ITALIANO A COLONIA. 
Telegrafano da Colonia, che nel ciclo dei celebri con- 
certi sinfonici alla sala Guerzenich ebbe luogo un 
concerto dedicato esclusivamente alla musica sinfo- 
nica italiana moderna. Il programma comprendeva 
ico Bossi, Giovanni Sgambati e 
Franco da Venezia. All” ‘gano sedeva lo stesso Bossi. 
te di Sgambati fu suonato dal 
ia Aldo Solito de Solis. Nella scena lirica per 
baritona colo ed orchestra Ciechi del Bossi, contava 

il baritono Alfredo Gandolii. 
so fu straordinario ed anche la c 


_ _Fatazzo di Giustizia 


CORTE DI CASSAZIONE - I Se; 


comm. De Franceschi. Dij 
Girolami, Storoni, Tailarico, 
Angeloni e Di Vagno. 


#l ricorso pe sassinio dell’ing. Arv 

Nella notte dal 20 al 21 dicembre 1907, sulla linca 
Terni-Spoleto venne assassinato l'ing. Ottavio Arvedi. 

Mentre le autorità cercavano di venire alla sco- 
perta degli assassini tale Menichella Fidenzi esibendo 
per la spendita un biglietto da cento lire, che dichiarò 
di aver ricevuto ia notte in cui venne iso l'ing. 


| Arvedi, mise le autorità medesime su di una via, che 


ancora non cra steta bai 


Furono, quindi arrestati certo Projetti Pietro, detto | 


«Tordo» poi tal Cesaro Pazzaglia © Luigi Ceccaroni 
dotto «fringuello » su denuncia di tal Angola ‘An- 
tonelli. 

Dopo una lunga istruttoria vennero rinviati dinan- 
zi alla Corte di Assise di Spoleto: Tordo, Ceccaroni e 


| Pazzaglia quali autori o correi del duplice delitto 


di omicidio e di rapina; Menichella Fidenzi, Pasqua- 
rosa Caprifoglio, Angelo Fidenzi e Domenico Fidenzi 
quali ricettatori e favoreggiatori. 

In seguito al verdetto deigiurati, Ceccaroni © Paz- 
zaglia, ritenuti complici corrispettivi nei delitti di 
omicidio e di rapina, furono condannati a 30 anni 
di reclusione © a 3 di sorveglianza; Menichella Ai 
gelo e Domenico Ficonvi a 3 anni e 10 mesi; la Capri- 
foglio a 2 anni e 8 inosi. il Tordo fu assolto. 


Il Pubblico Ministero concluse perchè fossero dichia- 
rato inammissibili i ricorsi dei Fidenzi e del Capri- 
foglio; in quanto a quello del Ceccaroni e del Pazza- 
glia si ritenesse un unicodelitto l'omicidio e la rapina 
€ quindi la pena si riducesso 24 anni di reclusione. 

Tn questo senso si pronunziò il Supremo Collegio. 

IL DELITTO DI PIAZZA DI PIETRA. 
Udienza del 18 febbraio. 

La neve, insolita per Roma, ha fatto ritardare pa- 
secchi giurati. 

L'udienza, fissata per il tocco, s'è aperta, alle ore 
tre. E' assente, per la morte della madre, il giurato 
Romiti Dino, 


? il più schietto entusiasmo per la sua strao- | 


TREIA urea 


11 Settituto procuratore generale chiede che il giu- 
meio alito iapoeibiizio venga sceliato dii 

Glî avvocati Cannavina, Miceli e Micucci chie: 
dono il rinvio, puro e semplice, del dibattimento, 
per lo meno fino a venerdì, termine massimo richiesto 
dallo stesso Romiti, in una lettera inviata. 

Il Presidente, con sua ordinanza, riconoscendo »: 
ittimo l'impedimento del giurato, © necessario 
Era lavorì, ha ordinato, a norma dell'art. 36 
del Regolamento; che il giurato Bargiacchi sostituisca 

pete 


Subito dopo, il cav. Morosini, quale rappresen- 
tanto del P. M., commemora l'illustre comm. Lupac- 
chioli, Presidente del Consiglio dell'Ordine degliav- 
vocati, rilevando l'altezza delis mente e la probità del 


carattere del compianto avvocato. A 
L'avv. Micucci, a nome di tutti gli avvocati, ha 
tessuto un breve, eloquente, affettuoso necrologiodel 
principe di questa Curia, il quele fu pure patriota 
‘ardente. x N 
Il comm. Capriolo, associandosi alle manifestazioni 
di cordoglio e di reverenza. per l’estinto, manda alla 
sua memoria un commosso saluto. 
— Si riprende l'audizione dei tes . 
Venti Umberio negoziante: Chiuso il negozio, a 
Via dei Crociferi, tornando a casa, verso le ore 11 14 
di sera, s'imbatté. presso il cancello della Borsa, in 
tre persone, dall'aria sospetta, ma non_ potè nel pe- 
riodo istruttorio, come non può ora, riconoscere ne- 
gli imputati nessuno di quell I ; 
De Silra Alfonso (vice-commissario di P®. £®.) 
La notte del 17 al 18 febbraio 1911, stando in Questura, 
venne informato del delitto consumato in Piazza di 
Pietra. Si recò subito al Banco Bosio, dove presso la 
cassaforte trovò la coltre per attutire i rumori degli 
operatori e degl'istrumenti per forzare la cassaforte. 
Tutte le finstre e lo imposte della casa, dove furono 
strangolati i custodi, erano chiuse con paletti interni; 
il che fece supporre che i ladri entrassero nel Banco 
dall'ingresso principale, in assenza di Federico Pal- 
marini, facendosi aprire dalla povera Sofonisba dalla 
quale uno almeno dei ladri doveva essere conosciuto. 
Un gran disordine si riscontrò nella camera de 
letto dei Palmarini e negli uffici, senza nessuna tra: 
cia di lotta. o 
Fu subito notato che la cassaforte più piccola, 
essendo maggiormente in vista avrebbe dovuto essere 
per la prima manomesssa dei ladri se questi, bene in- 
formati in precedenza,non avessero saputo che essa non 
conteneva valori capaci di attirare la loro cupidigia. 
Che Federico lalmarini indossava ancora il cap- 
rotto, segno evidente che dovette essere aggredito ed 


| ucciso appena rientrato in casa, mentre sua sorella 


Nofonisba era già stata uccisa. È 
miputi Cesure abitava in via do Burrò; rinca- 
», presso il negozio Gentilini, verso la mezzanotte 


v individui in atteggiamento tra suspet- | 


Lorenzini Gualtiero si 
ini, all'avv. Serra Fe 


siglicImo Michele delegato 
0 di Trevi: si recò 
nento, sul luogo del delitt 
ircostanze. riferite dal De Silva. Notò che i 
dei Palmarini coltri, e che quest 
i trovavano. presso la ie, per smorzare il 
rumore della scassinazione. 
A domanda dell'avv. Cammaziva, risponde che il 
rretto, trovato presso la bore ur 
i affari, risultò appartenere al vecchio Palmarini. 
Lilli Francesco, brigadiere di P. S. all’udiiro la de- 
tonazione di due colpi di rivoltella, corse verso Piazza 
di Pietra, Saputo del misfatto, raccolse altri agenti, 
forzando la porta d'ingresso, che trovò chiusa . La 
porta presentava traccie di efirazione o di violenza 
antecedenti. 
Malduca Sebastiano, guardia di P.S. fu il primo 
ad interrogare Ja guardia notturna ed a raccogliere la 


| notizia generica dell'accaduto al Banco Bosio, la cui 


porta d’ingresso, dopo le sue prime indagini, si ri- 
chiuse casualmente. 
Palmarini Giacomo, zio dei vecchi custodi: soleva 
Visitare. quando potevai congiunti iquali lo co: 
rono di recarsi da loro piuttosto di sera, che di mattina, 
re la indiscrezione di un impiegatuccio, 
\anaso. Varie volte, essendogli occorso da- 
naro, la Sofonisba fece a lui dei prestiti graziosi, pre- 
levando, con facilità, i biglietti monetari da un porta- 
fogli che teneva nel comò, dovo egli vide, pure, degli 
astucci contenenti oggetti preziosi. 
L'ultima visita, fatta ai suoi nipoti, avvenne nella 
prima decade del decembre del 1910, verso le ore 


® diciotto, trattenendosi un paio d'ore, come al solito. 


Sofonisba castumava, tutte le sere, fare l'ispezione 
per tutti gli uffici del Banco, dopo la uscita serale 
degli impiegati, l'impiegato ficcanaso, cui si alludeva, 
era addetto a quell’azienda un 12 anni or sono. 

Palmarini Ferruccio nipote degli uccisi riferisco 
sulle abitudini fedeli c zelanti dei suoi parenti fana- 
tici addirittura nella cautele per la guardia del Banco. 

Traversini Antonio conduttore della {rattoria 


| Genzano. Tre o quattro mesi prima del delitto, e 
| poscia in seguito, notò delle gravi effrazioni sulla 


porticina di un ridotto, dove egli poneva le mostre 
del suo negozio, e dal quale ridotto era molto facile 


| accedere al Banco Boso. 


Preoccupato, si abbonò alla vigilanza della guardia 
notturna, facendo costruire un'apposita chiave del 


| portone aftinchè la ispezione si fosse fatta all'interno 


del palazzo a qualunque ora. 
Ogni sera il Palmarini Federico usava recarsi da 


| lui per provvedersi dell’acqua di Trevi, invece mancò 


la sera dell’avvenimento. 
Avv. Fr. De Crescenzi. 


ee — 
Fallimenti di Roma 


Dichiarazioni di fallimento, — Ferranti Pietro, 
pizzicheria, via del Boschetto n. 137 - Giudice delegato: 
Ermanrico Ciuffoletti — Curatore provvisorio 

. via Leopardi, n. 12-- Prima adunan 

za dei creditori: 4 marzo — Termine utile per la presen 
tazione dei titoli di credito: 16 marzo Chiusura: 1°a- 
prile — Dal bilancio risulta : attivo lire 18.547; pas: 


| sivo lire 26,080, 


Capodagli Guido, calzature, via del Lavatore n. 55 
— Fallimento su istanza propria — Dal bilancio risul- 
ta attivo lire 6255,95; passivo lire 15,444,95 — Giudice 
delegato: avv. Ermantico Ciuffoletti - Curatore prov- 

isorie: Domenico Columbro, Lungo Pierleoni n.6 
— Prima adunanza dei creditori: 4 marzo — Termine 
utile per la presentazione dei titoli di credito: 16 mar. 
20 — Chiusura : 1° aprile, 

Ditta Antonio Bonacelli e Bonacelli Raffaele figlio, 
prodotti chimici, Corso V. Emanuele n. 183 — Fallim 
{o su istanza propria — Dal bilancio risulta: attivolire 
70.718,20; passivo lire 126.534,24 - Giudice delegato: 
avv. Ermanrico Ciuffoletti - Curatore provvisorio: 
avv. Aldo Baratelli, via Larga u. 6 — Prima adunanza 
dei creditori: 4 marzo - Termine utile per la presenta- 
zicne dei titoli di credito: 19 marzo - Chiusura : 5aprile. 

Bertini Ettore, farmacia, via S. Dorotea n. 20 - Falli- 
mento su istanza di Salvatore Caroselli da Salerno - 
giudice delegato; avv. Ermanrico Cuuffoletti - Cura. 
tore provvisorio: avv. Ferdinando Colucci, via della 
Colonna n. 52 - Prima adunanza dei creditori: 4 marzo 
— Termme utile per fa presentazione dei titoli di cre- 
dito: 16 marzo - Chiusura: 1° aprile. 

De Andreis Michele, pasticcerie caffè, via Ancona 
n. 14 e 16 — Giudice delegato: avv. Ermantico Ciuffo- 
letti - Curatore provvisario; avv. Emilio Bochicchio, 
piazza Rondanini n. 33 — Prima adunanza dei creditori 
4 marzo — Termine utile per la presentazione dei titoli 
di credito; 16 marzo - Chiusura, 1° aprile. 


PICCOLI FALLIMENTI. 
acilia instagito; — Amisli Gravenni, A 


in tela nera da uomo ; 


Cervelli Filippo, pane e paste, piazza del Ficon. 27. 
Commissgftio giudiziale: rag. Alliata, via Nizza 
n. 158 — Dal bilancio risulta: attivo lire 2424,45; par: 
siivo lire 3834,50. ) 

Fiori chill, calzature, via dl Moro n 32 Com. 
missario giudiziario: avv. Tito Agnelli, via P. Amede, 
n. 101 - Dal bilancio risulta: attivo lire 600; passivo 
Hire 3171. 


CACCIA ALLA VOLPE - Appuntamenti di cac. 
cla: ore Il: i 
Venerdì 21 febbraio 1913 T'or Tre Teste fuori la por. 
ta maggiore, strada a sinistra Kil. 6, 
Lunedì 24 detto Malagrotta fuori la porta Cavalleg. 
gerì, strada a destra Ki. 12 
Venerdi 28 detto Castel Giubileo fuori la porta Sa. 
laria Kil, 8 
Lunedì 3 marzo Marco Simeone fuori la porta Piastra 
da a destra Kil. 14. 
IL TIRO AL PIOCIONE A MONTECARLO. 
Vincitori del «@rand Prix» di 
A complemento della notizia pubblicata ieri sul. 
esito della gara per il Gran Premio del Casino a 
Monte Carlo, riproduciamo dalla Gazzetta dello Spon 
lo specchio seguente: 
1872 Lorillard 
1873 I Lee 
1874 €. Wall 
1875 L Aubry 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 


America 
Inghilterra 
Inghilterra 


Luoca Gaioli 
Trautmansdorf 
Guidicini 
Zichy 
Benvenuti 

H. Journu 

G. Grasselli 


Dall'elenco suesposto si rileva che 14 furono le vit- 
torie per l'Italia, 14 per l’Inghiletrra, 4 perla Francia, 
3 per l'Austria,2 per l'America, 2 pel Belgio, 1 per lUn- 


| gheria e 1 per la Spagna. 


A titolo di cronaca osserviamo pure che le vittorie 
italiane si sono quasi sempre. affermate per un certo 
numero di anni successivi: 1886-87; 1890-91; 1904-905- 
908; 1909-10. 

Due italiani hanno vinto per ben tre volte il cospicuo 
premio: Guidicini vincitore nel f1886, 1890 1893 e 
Grasselli vincitore nel 1902, 1905 e 1906. 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO 
MERCOLEDI 19 Febbraio 1913 — S. Corrado 
Leva il ecle alle 7,3 - Tramonta alla 5,45 
Leva la luna allo 3.45m.- Tramonta alle 6.12. 
L’Ave Mana suona alle ore 6 


BOLLETTINO METEORIS9 
Csservazioni del 18 Febbraio 1913 - ore 12 
in Europa 


[ren | cio || certa [remo | coso 
[Nizza 0.5 |coperto 
Zarigo |-7T.0| id 


12.6 bi 
3.6 [ooperto 


lol 


‘agitato 
‘calmo î 
6,0 lealmo | 10,0] 

Probabilità: venti forti tra Nord e levante sull'alto 
€ medio Tirreno, meridionali sul basso Tirreno e Si- 
cilia, modera.i © qua © là forti tra Nord Levante 
altrove; cielo nuvoloso con precipitazioni special. 
mente versante tirreno, Tirreno agitato. 


aRom 
è ridotto a 0 al mara, L'altezza della 


PES 


TAAASIA 
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TAMDIini 
Sult” 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 18 febbraio — Pres. Marcora — ore 14.5. 


1} processo verbale. 


malgrado, prendere parte alla discussione sui luttuosi 
avvenimenti di Roccagorga Comune del mio Collegio. 

Mi sia permesso formare l'augurio che di questo 
tristissimo episodio possa essere affrettato l'obblio 
mercè un’aura di pace e di perdono che risollevi gli 
spiriti di quella laboriosa popolazione. 

E dopo ciò mi sia permesso protestare con tutta 
la forza dell'anima mia contro le parole ingiuriose 
che respingo, pronunziate in mia assenza a mio ri- 
guardo da uno degli interpellanti secondo il resoconto 
d’un giornale del mattino. 

Il processo verbale è approvato. 


Oomunicazioni 
te, comunica i ringraziamenti del Sindaco 
di Napoli per le condoglianze cspresse dalla Camera 
per la morte dell'ammiraglio Palumbo. 


Larizza, a nome anche degli on. De Nava e Alba- 
nese, commemora l’ex deputato Antonino De Leo 
spentosi in Bagnara Calabra, della quale fu dep. per 


la XIX Leg. lasciando vivo rimpiantodisèe largasti- | 


ma per le sue doti di cittadino e di amministratore. 


Propone siano inviate condoglianze alla famiglia | 


ed a Bagnara (Approvazioni). 
Sul congiungimento elei Palazzi Capitelini 

Vicini (Istruzione) dichiara all'on. Lucifero che 
l'Amministrazione comunale di Roma ha preso im- 
pegno di demolire le congiunzioni dei palazzi Capitoli- 
nî non più tardi del 2 maggio venturo, dopo cioè che 
avranno avuto luogo due importanti congressi in oc- 
casione dei quali saranno organizzati dei ricevimenti. 

11 Ministero di fronte a tale formale impegno, non 
ha creduto di dover insistere per la demolizione 
immediata. 

Luelfero, si duole che una questione d'arte sia 
divenuta un ripieco personale ed una questioncella 
amministrativa. 

Nè si asterrà dal giudicarne pel timore di essero 
trattato dal Sindaco di Roma col poco riguanto che 
egli ad esempio, ha usato versoil diligente e colto de- 
putato Molina (Benissimo). 

Reputa che il presente congiungimento degli edi- 
fizi capitolini abbia avuto carattere differente dai pre- 
cedenti congiungimenti assolutamente provvisori an 
che nello spirito di chi li ordinava. 

Ricorda quante volte il Parlamento si sia dovuto 
occupare di sollecitare la demolizione di questo ultimo 
congiungimento antiartistico e come più volte fossero 
dati precisi affidamenti che alla demolizione si sareb- 
be addivinuti, senza, che i fatti abbiano poi corrispo- 
sto agli affidamenti. 

Crede gravissimo errore pensare poi ad un congiun- 
gimento permanente. 

Prende atto delle dichiarazioni fatte dall’on. Sottose 
gretario agurandosi che l'impegno di far rispettare la 
legge restituendo il Campidoglio alla sua integrità sa- 
rà eseguito scrupolosamente e senza altri indugi (Ap- 
provazioni). 

Molina, perfatto personale. sente il diritto ed il do- 
vere di protestare centro le scortesi parole rivolte a lui 
deputato dal Sinda 
munale. Come 

testa. Ora d 


di Roma in seno al Consiglio eo. 
adino ha già elevato una voce di 
farlo come rappresentante della 


Occupandosi dlel congiungimento dei palazzi Capi- 
tolini egli ha ritenu compiere scrupolosamente il 
dovere, con spirito altamente obiettivo; onde nul- 
la giustifica lo osservazioni e critiche tutt'altro che o- 
biettivo rivolte contro di lui (Approvazioni). 
Si duole che dopo le scortesi parole del Sindaco an- 
un consigliere comunale impiegato del 
si sia permesso di riferirsi a quanto fu detto nella Ca- 
mera stessa, per are della questione, e quindi 
dell’azione da lui esercitata come deputato, (Approra- 
zioni). 
Termii afiermando la piena ed incontrollabile 
libertà d izio che ai membri de1 Parlamento s 
ta su tutte le 
sime approvazioni). 
Presidente, afierma csser la Camera superiore ad 
ii simile co (Vir i 


la Camera 


Joni d'interesse pubblico, (Viris- 


sime approvazioni) e non 
a giudicar 


» meno rivolgere in- 


pure concepibile che pussa chic 
ne gli atti e le discus 
urie o parole scortesi ai suoi 1 
nerali appror.) 
Si unisce all'on. Moîina nel dey 
ll'impiegate 
va che 
l'Assemblea 
personale, ave same eg! 
sabile la retroattività delle incomy 
te neces sime approvazioni). 


ioni, e ta 


mbri, ( Viriseime ge- 


teneva i 
bilità ricon 


Funzionari indelicati a Genova, 
Falci Interno) dichiara all'on. Ca 
he l'azione d à di P.N. nelle ine 
tive al furto consi a danno del gioielli 
fu energi ivissima. 
Purtroppo due funzionari vennero meno 
di correttezza ir Ne loro delica‘e funzioni. 
Uno di essi per questo fu sottopos 
di disciplina, è ven 
dallo stipend 
L'altro è a tempo indeterminato in 
attesa dei definitivi provvedimenti 
tati appena esaurite le indagini necessarie. 
Gavagnari, richi l'attenzione del Governo 
sulla delicatezza « io di P.S.e racco: 
di studiare i mezzi per porre îl persona 
esso è affida 
esser superiori 
Un agente postale trasiocato. 
Battaglieri, (22.77.) rispone all'on Canepa, 
circa il tra da Bologna a Siena d 
balterno Nobil: 


a Consiglio 
ospeso, per quindici 


in condizioni economiche da potere 
le tentazioni ed ai sospetti. 


sente su- 


Anzitutto, poichè è stato qualificato dall'interro. | 


gante come segretario della sezione bolognese del sin 


dacato postelegrafico, premette che 1 Amm. in egni | 


suo dipendente non vede altro che ii funzionario. 


Non vuole ora entrare in apprezzamenti che po 


si era fatto una situazione insostenibile in Bologne, 
l'Amminis:razione credette di trasferirlo. 
Sull’inciderte ferroviario Lecco-Colico. 

De Seta, (LZ PP.), dchiara all'on. Cermenati che 
è%in corso un'i :chiesta per accertare le cause e le 
responsabilità del grave incidente ferroviario avvennio 
il 28 gen scorso sulla linea Lecco-Colico, presso 
la stazione di Piona, 

Germenati, ricorda di avere avuto altre volta efî- 
damenti che non sono stati goi mantenuti. 


Gli appalti di stampati. 
do, (-igricoltura), risponde all'on. Cornaggia 

che in occasione dei recenti concorsi all'appalto di 
stampati, furono eslusi i tipografi non residenti in 
Roma, per il precipuo intentodi rimediare alla grave 
1disoccupazione che esiste da tempo nella classe tipo- 
grafica romana. 

Assicura ch> il provvedimento ha avuto carattere 
pivvisorio. 

_{Sornaggia, rileva anzitutto che la mano d'opera 
tipografica ha assai poca parte nei lavori anche per 


PARLAMENTO NAZIONALE 


ranno adoi- | 


somme ngentissime, ordinati dal Ministero di agri- 
coltura. ed osserva che non si. dovevano invitere a 
Roma tanti industriali per dichiarare loro poi che 
mon potevano essere ammessi alla gara. 

Con tali esclusioni non si provvede. bene all’inte- 
resse. ell’’erario. perchè .escludendo gli industriali 
di diverse regioni si rendono più facili gli accordi fra 
i concorrenti e si ottengono perciò ribassi minori. 

"1 disastro ‘edilizio di vi N Triti 


@allini (Giustizia), a nome anche dei suoi colleghi 
per l'Interno e per i Lavori pubblici, risponde agli 
‘on. Cavagnari e Bissolati sul disastro edilizio avve- 
nuto in Roma in via del Tirtone nel gennaio scorso. 

Dichiara di mantenere un doveroso riserbo per 
non intralciare l’opera dell'autorità giudiziaria, che 

sta svolgendo. Può però assicurare che la istrutto- 

la procede alacremente, © che nello stesso tempo si 
è fatta compiere una diligentissima perizia per accer- 
tare le responsabilità tecniche affidandola a persona 
di competenza e di autorità veramente superiori. 

Cavagi i, ricorda la dolorosissima entità del di- 
sastro che troncò dodici vite e si augura che vera- 
mente le responsabilità sianoimparzialmente ed ener- 


gicamente ricereate ad accertate. 


Ma oltre a ciò avrebbe voluto dal Governo che si ac- 
certassero le responsabilità degli uffici che avevano il 
dovere di vigilare: avrebbe almeno desiderato di co- 
noscere l'esito dell'inchiesta ordinata, immediata- 
mente appena avvenuto i disastro; dal ministro Sac: 
«chi. 

Bissolati, al pari dell'on. Cavagnari, non pensava 
di potere oggi ottenere una risposta definitiva: spera 
però che queste interrogazioni possano valere a stimo- 


| lare la diligenza di coloro ai quali sono affidate la i- 


struttoria e le indagni; ed a mostrare che il decorso del 
tempo non attenua il desiderio che si faccia luce chia- 
ra e completa sul dolorosissimo fatto. 

Crede che l'autorità giudiziaria per maggior desidera- 
bile sollcitudino avrehbe potuto valersi di elementi 


tecniei fatti raccogliere dal ministro dei LL. PP. sul | 


luogo del disastro. 


Afferma la necessità che appunto perchè si tratta 


dii un reato colposo si deve, a tutela dell'integrità del- | 


le vite umane, accertare senza riguardo e con la mas- 
sima energia tutte le responsabilità, così che si sappia 
se, per avidità di speculazione, si è leggermente pre- 
parato un si grave disastro. 

Falcioni, 
ta notizia del grave di 
imparti le istruzioni che gli parvero più opportune ed 


utili. Subito dopo il ministro dei lavori pubblici no- | 


minò una Commissioni d'inchi 
nici valentissime; ma telé Comm 
ancora esaurire i suoi lavori. 
Afferma poi recisamente cne nessun riguardo e 
tina parzialità venno usata a vantaggio di chi: 
sia, tanto che l'autorità giudiziarie sta indagando 
la responsabilità dei dirigenti della Società costrut- 
trice*di cui si è parlato. Non fu disposto l'arresto di 
aleuno, perchè non si tratta d’imputazione per la 
quale accorre la detenzione preventiva. 


composta di ter 
issione non ha potuto 


Assicura infine che gli uffici locali‘governativi o | 


comunali. eserciteranno da ora innanzi la più seve 
ed a0tiva vigilanza per evitare che consimili dolor 
simi disastri abbiano a ripetersi. (A pprorazioni - Com 
menti). 
Autorizzazioni a procedere. 
Presidente, pone in discussione le conclusioni della 
Commissione che ha esaminato la domanda di auto- 


rizzazione a procedere in giudizio contro l'on. Bran- | 


padrino in duello, la qualé propone che tale 
nda Ita. 
Faelli. oss ndo che per una qu 
udonza della Camera non si sono mai rinviati 
lizio i deputati che essendo padrini in duello, 
fecero il possibile per evitare lo scontro, propone che 
siano respinte le conclusioni delia. Commissione. 
Morpurgo. (relatore) dichiara che la Commissione 
ha dovuto riscontrare che in questo caso è escluso 
qualunque sospetto di persecuzione politica e perci 
non devesi ammettere l'immunità parlamentare. 
Faelli, insiste nella sua proposta. 
Gioli «del Cons.) dichiara che il Governosi 
astiene, 
(Dopo prova e controprova le conclusioni della Com- 
missione sono respinte). 
Presidente, mette in discussione le conclusioni della 
Commissione che a l'autorizzazione 
p. Torlonia per contravven- 
zione al regolemente degli automohili. 
(Le conclusioni deila Commissione sono sespinte. Si 
l'autorizzazione). 


a procedere c 


lento, mette in discussione le c 
immissione che propone sia negata 1 
cedere udizio e dep. Raspc 
i nie degli aniomobili 
della Commissi 
a procedere.) 
lente, mette in discussior 
Commissione che propone sia nega 


sono respinte € sî 


ioni della 
. di pro- 
triola per cc 
venzione al regolamento degli automobili 
(Le concìusioni dilla l'ommissione sono respinte e si 
accorda Pantorizz. a procedere. 


in giudizio coniro il dep. | 


E si riprende la discussione cel disegno di lerge: 
Sull’esercizio della farmacie. 


Presidente, avverte che il ( 
ne propongono un samendameni 


verno ela Commissio- 


dovi una dispc 

prima del I 

ranno dichi 

denti alla data dell presente le 

ma che siano stai fi p 19 
Pozzo Marsi proposto la soppressione del 

giusto cone 


uti colero im 


Sono A 
te prima della pio» È 
i posizione dell'art. 25 e ne sogna- 


fiermando che esse difetiano di sen- 
fondano suun | 


sono incostiiuziona 
assurdo, cull one cioè che yer decine di an- 
ni il Gi tollerato l'apertura di farmacie 
abusive ed illeri time. 
Giolitti (Pre. dei Cons.). avverte che Vert. 25 ha 


la sola porta‘a di far chiudere le farriacie che erano ! 


state aperie în violazione della legge, e a lecgo 
non viola il dirittodi proprietà, ma invece lo protegge 
controgli attentati di cui è stato oggetto. 

Avverte poi che In legge del 1888 lascinva integre tut- 
te le disposizioni legislative anteriori; onde è giusto sta- 
bilire la chiusura anche di quelle farmacie che a norma 
di tali disposizioni non potevano essere aperte: 

E' del resto impossibile iniziare la régolamentazione 
del commercio farmaceutiéo se prima non si stabilisce 
che debbano rientrare nell'orbita della legge coloro i 
quali la legge avevano violata. 

‘A questo mira l'art. 25. che ha quindi importanza 
fondamentale. (Approv.) 

Pozzo M., nota che la sua proposta di soppres- 
sione dell'art. 25 era collezata con un suo emenda- 
mente sostitutivo al primo comma dell'art. 25' ter, 
per riconoscere anche tutte'le farmacie aperte ante- 
riormento ‘sl 1° luglio 1909 da farmacisti muniti di 
diploma universitario e da essi esercite, salva. però 
sempre ogni. azione di danniagli aventi diritti. 

Venditti (relatore) espone che con questo articolo 
non si reca offesa ad alcuna legge precedente, ed in- 


r219) dichiara che non appena avu- | 


costante giu- | 


farmacie aperte dopo il: 1° luglio 1909. ma che non 
potevano venire aperte a norma delle’ disposizioni 
anteriori alle legge. 

Giolitti (Pres. del Cons.) ripete che. la-legge del 
1888 non proclamò affatto la libertà dello esercizio 
delle farmacie, ma, mantenne «in vigore le legislazioni 
precedenti. Per questo le farmacieaperte in onta a 
tali legislazioni dovrebbero a stretto diritto essere 
chiuse; invece con l'art. 25 si stabilisce che sia rispar. 
miata la chiusura di quelle aperte soltanto dopo 
1 luglio 1909 e contro le quali non siano sorte con- 
testazioni, 

Turati mantiene il sto emendamento, aggiungendo 
« salva azione lanni agli aventi diritto ». 

ci ggia, illustra gli inconvenienti cui darebbe 
luogo la disposizione ora. proposta dall’on. Turati. 

Turati modifica la sua proposta come segue: 

Sono riconosciute legittime tutte le farmacie sperte 
sino al 1° gennaio 1913 ». 

Presidento la pone a partito. 

(Non è approvata.) 

Pietravalle insiste nella s 
mere la lettera a) dell'art. 25. 

(Non è approvato — Si approva l'art. 25 con T'emen- 
damento proposto dal Governo e dalla Commissione). 

Presidente avverte che all'art, 25 bis: il Governo 
e la Commissione propongono di sopprimere il richia- 
mo all'art. 13 della presente legge. 

Si approva last. 25-bis così emendato. 

Avverte che all’ articolo 25 fer-il Governo e la Com- 
missione propongono di unire il numero 1 al primo 
comma e di sopprimere il n. 2. 

(Si approra l'art. 25-ter così emendato). 

inte avverte che all'articolo 26il Governo e 
la Commissione propongono che le farmacie abusive 
debbano esser chiuse entro il termine da stabilirsi 
col regolamento a norma dell'art. 23. 

Danco chiede che per stabilire questo termine s 
adotti una formula meno imprecisa, tenendo conto 
che molto tempo occorrerà per la pubblicazione del 
regolamento. Si potrebbe stabilire che la chiusura 
delle farmacie abusivo avverrà entro tre mesi dalla 
pubblicazione della legge, 

Giolitti (Pres. del Cons.) nota che la preparazione 
del Regolamento non esigerà tempo soverchio, e 
| patrà essere ultimata forse prima dei tre mesi proposti 
dall’on.' Daneo. 

Daneo non insiste. 
| (Si approva l'arficolo 26 com l' emendamento proposto 

dal Governo © dalla Commissione). 

Presidente avverte che all'art. il Governo e 
la Commissione propongono di aggiungere dopo il 
primo comma: 

Frattanto, durante il detto termine, la eventua- 
le apertura di nuove farmacie, nei comuni nei qua- 
li si trovano quelle privilegiate, cume sopra, dovrà 
essere disposta entro i limiti di popolazione indicati 
all'articolo 2. » 

Molina propone di riprestinare il secondo comma 
del disegno di legge della Commissione. 

Gi (Pres. del Cons.), nota che questa proposta 
è stata nella sua sostanza accettata con l'emenda- 
mento concordato fra Governo e Commissione. 

Molina, non insiste. 

Pietravalle propone che vengano risonosciu'e 
come privilegiate anche la farmacie dell'ex. Reame 
delle Due anteriori all'ordinamento; le quali, con 

lente ingiustizia, sono escluse dal trattamentodi 

e proposto per le farmacie di altre regioni. 

Vorrebbe poi che la durata del privilegio fosse per 
tutti limitata a dieci anni. 

Giolitti (Pres. del Cons.) nota che qui trattasi uni- 
| camente di vedere se vi. sia una privata proprietà da 
tutelare. 

Ciò si verifica per le farmacie delle varie regioni 
contemplate da questo articolo, non per quelle del 
reame delle Due Sicielio, dove l'antiza Legislazione 
non attribuiva un diritto di proprietà famigliare sul- 
la farmacia. È 

Venditti, (relatore,) si associa illustrando le regio- 


proposta di soppri- 


ni per le quali la Commissione non accolse il concetto 


svelto dall'on. Piet-avalle. 
Celesia all'art. 27 propone un comma aggiuntivo, 
enendo il mantenimento della concesione privile- 
giata con diritto di trasmessibilità perpetua per le 
farmacie di qualsiasi regione, che già tale concessione 
godano. 
Giolitti (Pres. del Cons.) dice che per valutaro certi 
! titoli occorrerebbe andare a studiare i trattati dei 
vari paesi prima della costituzione del regno (ila- 
rit. 
Per quanto può costituire un dirittoèdoverosoilri 
| conoscimento, ma quando si tratta di concessioni- 
speciali non è il enso di riconoscerle. 
Rispondendo all'on. Pieyravallo afferma che sia da 


ritenersi equo il termine stabilito in anni 30 per la | 


denza delle concessioni del diritto di trasmessibilità 
pete 

Giacobone ‘olge anche egli un suo emenda- 

mento mirante a difendere gli interesse delie antiche 

| farmacie del Novarese, fra la ia ed il Ticino, ante- 
riori al 1 

Giolitti (Pres. del Cona.) Fa osservare che già in 

ima dell'art. 27 sono compresi anche tali 


ne concesso per cli credi e gli aventi eruse. il diritto 
dell'esercizio per la lurata di anni 30 tale diritto venga 
anche esteso fino al termine della luro vita a quei pro- 
iano farmacisti. 
el l'onz.) 
Amici G. chiede se il diritto di ereditarietà resta 
compreso nel periodo trentennale. 
Giolitti (Pres. dei Cons.) Per quelle farmacie con- 
template il diritto è a-quisito. 
Pictravalle insiste nel suo emendamento riguar- 
ie farmacie cell'ex-reame delle Due 


(ili emendamenti vengono ritirati. 

L'art. 27 con gli emendamenti concordati fra Go- 
verno e Commissione è approvato. 

Si approva anche l'art. 28. 

Dentice all’arì. 28 bis propone un comma aggiun- 
tivo così concepito: 

‘e entro i cinque anni i giovani già iscritti ai corsi 
itari, alla entrata in vigore Ci questa legge, 
laureati acquistano od impian'ano liberamente 

i vi; . una farmacia, avranno dii 

| ci conservarla a vita, senza bisogno di ulteriori con- 
| corsi e senza pagamento di tasse ». 

(Pres. del Cons.) Se si accettasso tale pro- 
posta. finirebbe lo scopo della legge perchè nel periodo 
di cinque anni sorgerebbero una infinità di farmacie. 

Dentice non insiste. 

Si approva l'art. 28-bis. 

Alessio G. propone la soppressione dell'art. 28-ter, 
che prescrive nuovi esami per gli assistenti già mu- 
niti di patentino. : 

Gornaggia, sostiene che.agli esami teorico-pratici 
possano essere ammessi gli attuali assistenti farma- 
cisti che abbiano lunga pratica, e.notoria. capacità. 

Dentice sostiene paro gli interessi di tali assistenti. 

Libertini GesuaJdò, propone senz'altro la soppres- 
sione dell'art, 28-ter. . i 

Merlani vorrebbe che agli assistenti muniti di 
patentino dietro nuovo esame, si. possa rilasciare un 
diploma di abilitazione all'esercizio della. farmacia. 

Pescetti parla pure in favore degli assistenti far- 
rr i i 

Turati vorrebbe la concessione di un esame di abi- 


Ma non si può estendere tale facoltà'agli altri assi- 
stenti. 


rimasto. deserto il concorso. 
Giolitti (Pres. del Cons.) non accetta tale. proposta 
e dice che nel caso che certi comuni rimangano senza 
farmacia, la legge vi provvede con la condotta far- 
ti 


Alessio G. propone un art. 30 bis per l’ammis 
all'esame: di: coloro - che abbiano almeno dieci anni 
di esercizio, ma vi rinunzia. 

Si approvano così gli ultimi due articoli del disegno 
di legge. 

‘i dà lettura delle interrogazioni ed alle ore 20.25 
la seduta è tolta. 


Notizie parlamentari 


MAGGIORI ASSEGNAZIONI 
E DIMINUZIONI DI SPESE 


Il Ministro del Tesoro on. Tedesco ha presentato 
tre disegni di legge che sono stati ieri distribuiti: 

1° maggiori assegnazioni di L. 1.766.746 su ta- 
luni capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno .per. l'esercizio finanziario 
i 3 e diminuzione di ugual somma su altri 
capitoli ; 

2°. maggiori assegnazioni per L. 1.145.000, 
non essendo possibile provvedere con; economie, 
sui seguenti otto capitoli: 

Cap. n. 52 « Gazzetta ufficiale del Regno © Foglio 
degli annwizi legali nelle provincie — Spese di stampa 
e posta, ecc. « lire 60.000: ° 

L'indicata somma occorre per sopperire alle mag- 
giori spese cagionate dall'aumentato lavoro 'tipo- 
grafico, © dall’aceresciuto consumo di carta. All’au- 
mento di spesa, peraltro, corrisponde un aumento 
delle entrate per diritti d’inserzione. 

Cap. n. 147 « Personale di custodia — Premi d'in- 
gaggio, di rafferma e soprassoldo» lire 200.000. 

Maggiore spesa occorrente, in relazione allo stato 
degli impegni 

Cap. n. 150 « Compensi per servizi prestati nell'in- 
teresse dell’amministrazione delle carceri, cce.», 1. 45,000. 

Maggiore somma richiesta per corrispondere spe- 
ciali indennità agli agenti che prestano servizio in 
località colpite dal terremoto e per pagare speciali 
compensi per servizi straordinari che deve. prestare 
il personale di sorveglianza dei riformator 

Cap. n. 155 « Mantenimento dei detenuti, dei corri- 
gendî nei riformiori gorernativi, ecc. » lire 300.000. 

In dipendenza delle aumentate diarie per il rin- 
caro-dei generi di prima necessità occorre elevare lo 
stanziamento del capitolo della somma richiesta. 

Cap. n. 156 « Provviste e riparazioni di mobili, di 
vestiario, di biancheria e libri per le carceri» L. 300.000. 

Tenuta presente la situazione degli impegni fa 
d'uopo accrescere lo stanziamento di bilancio della 
somma propo: 

Cap. n. 163 « Servizio delle manifatture carcerarie — 
Mercede ai detenuti lavoranti e compensi straordinari », 
lire 100,000. 

Cap. n. 164 « Servizio delle manifatture carcerarie — 
Retribuzioni © compensi ai capi d'arle liberi, cec. », 
lire 40,000. 

indicate maggiori assegnazioni occorrono per 

rire a maggiori spese che si presume avranno a 

si nel corso dell'esercizio, alle quali però, 

come è noto fanno riscontro i proventi’ carcereri 
inseritti nello stato di previsione dell’entrata. 

Cap. n. 169 « Manutenzione e sistemazione dei fab- 
bricati carcerari », L. 100.000. 


GIUNTA GENERALE DEL BILANCIO. 


Riunitasi ieri allo 16, la Giunta Generale del Bilan- 
cio ha preso in esame i seguenti disegni di legge che 
ha rinviato alle rispettive sottogiunte: 

Provvedimenti a favore dei magistrati collocati a 
riposo. . 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamen- 
to bilancio esteri 1912-13. 

assegnazioni bilancio esteri 1912-1913. 
azione delle reti telefoniche urbane. 

Sul personale degli operatori © telegrafisti . 

Modificazioni caggiunte alla legge9 luglio 190: 

. 420ed alla legge 6 luglio 1911. 

Modificazioni caggiunte alla legge 15 luglio 1907, n. 
508 per l'esercizio di Stato dei telefoni. 

Ed ha approvato all'unanimità la relazione dell'on. 
Aguglia sullo stato di previsione della spesa del Ministo 
ro delle poste e dei telegrafi. per l'esercizio 1913-14. 


— ee 


A PROPOSITO DELLE RECENTI 
INTERPELLANZE 


Il sig. Tacchi-Venturi ci prega di pubblicare, a 
proposito di un accenno fatto dall’on. E. Chiesa nella 
recente discussione delle interpellanze per i fatti di 
Rocca Gorga ete., la seguente lettera ; 

Roma, 18 febbraio 1913 
Onor, Eugenio Chiesa 
deputato al Parlamento Nazionale 
Rimango attonito e pottei dire indignato nel leg- 


gere fei resoconti del suo discorso di ieri alla Camera 
ccme Ella abbia potuto far carico all'IMl.mo sig. Pre- 
fetto sen. Annaratone di avere raccomandato, un quar- 
to di secolo addietro, la mia persona al Tanlongo per 
lo sconto di un effetto di L. 600. Il fatto è vero, ma 
come io non ho nulla da arrossire per aver ricorsò ad 
‘un Istituto bancario, al quale a tempo debito soddisfe- 
ci pienamente, così non veggo quale indelicatezza ab- 


i bia potuto commettere nel 1888 il comm. Annaratone, 


allora al Ministero dell'Interno, presentando al Tan- 
longo, cui ero perfettamente ignoto, un uomo che 
seppe alla scadenza mostrarsi non indegno della pre- 
sentazione fattagli per puro e solo titolo di amicizia 
© della quale serberà sempre al benefico presentatore 
la dovuta profonda gratitudine. 

Faccio dunque appello alla sua onestà; perchè vo- 
glia riflettere se sia cosa logàle togliere da questo fatto 
un'arma per combattere il Prefetto di Roma. 

Con ‘ossequio 
Giovanni Tacchi Venturi 


Questa lettera rivela certamente nel sig. Tacchi- 
Venturi — persona del resto generalmente stimata in 
Roma - nobiltà di sentimento: ma essa non era nép- 
pur necessaria, imperocchè il Prefetto sen. ‘Annara- 
tone ha una corazza d'acciaio così ben temprato, 
che ha resistito e resiste a beni altre freccie più 0 meno 
avvelenate, che non siano quelle di carta pesta da 
giocattoli, ché l'on. Engenio Chiesa si sbizzarrisce ogni 
tanto a lanciare contro gli alti funzionari dello Stato, 
èd anche contro gli stessi suoi ‘colleghi, crederido di 
poter imitare il eompianto Renato Imbriani, il quale, 
se non altro, scoccava i suoi ‘dardi dall’ alto, se anche 
— come spésso accadeva - la mira era sbagliata. 


Abbiamo l'altro giorno' accenntto al disegno di legge 
presentato testè alla Camera, dal Ministro on. Calissano 
« Sistemazione completa delle reti telefoniche urbane eser- 
citate dallo Stato». 

Diamo oggi un riassunto della relazione del Ministro 
trattandosi di materia che interessa uno dei servizi pub. 
blici più utili e più diffusi. “ 

L'importanza assunta presso di noi dalla questione 
telefonica non è più argomento sul quale siano. poesibi- 
li dissensi; ed’il convincimento dell'urgenza di risolver- 
la è penetrato ormai saldamente nella coscienza del Gio- 
verno e del Parlamento. 

E uns questione peraltro che vivamente si agita non 
nel:nestro Paese soltanto, perchè anche là dove in pas- 
sato si seguirono per gradi i rapidi stadii disviluppo 
che’dovevano ‘condurre alla perfezione mirabile oggi 
raggiunta dall'industria, anche là è incessante la-ricer- 
ca di migliorie, quali vengono richieste dalle esigenze 
ognora pressanti dei traffici intemi ed internazionali 

Assunto a questo posto; mî si chiari subito la visio- 
ne del dovere che mi incombeva di-cecriparmi del pun- 
deroso problema cd alle premure rivoltemi quando 
si' discusse ‘il bilentio del trascorso esercizio, opposi 
l'impegno di dedicarmi’ con ogni buoh'volere a questa 
parte quando mai importante dell'arduo mio compito 
e col presente disegno di legge e con altri sui quali il 
Parlamento sarà chiamato prossimamente a delibera- 
re. intendo appunto di assolvere quella promessa. 

Tutto quanto si riferisce alla questione telefonica è 
stato da me preso in minutoe coscienzioso esame tenen- 
do conto, doverosamente degli studi già avviati in pro- 
posito dai miei predecessori, e di quelli preparati dalla 
Amministrazione, traendo altresì largo aiuto da quelli 
compiuti dalla Commissione Reale. 

Là gravità c l'urgenza dei problemi tecnici telefoni. 
ci sono in Italia, tali che destano preoccupazioni in 
chiunque si disponga allo studio di essi con l'intendi- 
tento di risolverli. E in verità, per quanto le vario 
questioni che vi si'attengono siano state, in questi ul- 
timi anni, sviscerate in tutti i loro particolari, esse, 

complesso, si presentano così vaste da rendere dub- 
bioso chi debba assumere la grave responsabilità delle 
decisioni definitive. 

© Dopo aver riassunto gli stadi per cui è passata la que- 

stione telefonica in Italia dal momento in cui lo Stato as- 
sunse la gestione diretta, il Ministro rende ragione dello 
scopo e della portata. del nuovo disegno di legge: 

I) concetto informatore non può consistere; eviden- 
temente, che nel rinnovare gli impianti urbani dello 
Stato, ora in massima parte di tipo antiquato ed in- 
generale esauriti sin nelle centrali sia nelle reti; e ri 
novarli, si intende, secondo gli ultimi dettami della 
tecnica, ponendoli in grado di rispondere per perfezio- 
ne e potenzialità alle giuste esigenze del pubblico e alle 

attendibili previsioni di sviluppo entro un congruo 

jimite di tempo. . 

Che tanto la rinnovazione quanto un aumento di po- 
tenzialità degli impianti abbiano ormai carattere di 
provvedimenti insispnsabili e indilazionabili, non può 
più essere taciuto e ignorato. Anche la relazione della 
Commissione: Reale è tutto un ammonimento a questo 
propesito. Non è più lecito continuare coi ripieghi, e 
lo Sato si deve decidere a provvedere in modo organi- 
co e definitivo. Se a ciò non si dispone, meglio sarebbe 
rinunziare all'esercizio anche di queste reti affidandolo 
tutte alla industria privata. 

Giova infatti rilevare che gli impianti centrali eredi- 
tai dalle Società, già vecchi all'epoca del riscatto,so- 
no tuttora in attività, e accanto a loro funzionano com 
mutatori nuovi in un connubio certo poco felice a nien 
{e favorevole alla regolatità e celerità del servizio. Il 
60 per cento degli abbonati è collegato con semplico 
filo. Nei maggiori centri. l’ottenere 1n collegaftento 
alle rete urbana non è più da tempo un fatto normale 
ma viene considerato come uma fortuna. Vi sono doman 
de giacenti da più mesi. A Roma, Milano, Torino cal- 
trove non se nic‘accettano più. A Milanò e a Roma, co 
me si’ può rilevare facilmente dalle quarte pagine dei 
giornali, il bagarinaggio si è dedicato al commercio dei 
collegamenti telefonici, e il posto d’abbonato viene 
venduto al migliore offerente. Si calcolano ad oltre 
3,000 le domande da tempo insoddisfatte în tutte le re- 
ti dello Stato e molte non se ne presentano perchè già 
è nota al pubblico il forte numero degli insoddisfatti. E” 
possibile continuare così? Non credo. Lo Stato non 
può sottrarsi agli impegni e alla responsabilità che si è 
assunto con la legge sul riscatto. C'iò sarebbe pernicioso 
agli interessi generali del servizio e dell'erario anche 
nel confronto con l’opera dei concessionari,sulla quale 
lo Stato rerrebbe.ad esercitare l'alta sorveglianza, dan 
do però nell'istesso tempo, esso ‘per primo, il cattivo 
esempio di non sapere o non di voler curare gliinteres» 
si del pubblico. 

Accennerò ora ai principali criteri che verrebbero se 
guiti nella rinnovazione degli impianti urbani dello Sta 
to: 

icne nelle grandi città di più centrali 
moderne in sedi apposite, dotate di ampi ed igienici 
locali adatti, per numero, capacità e disposizione, alle 
funzioni molteplici a cui devono rispondere edifici di 
tale nature 

Dico di più centrali. perchè il concetto moderno all 
quale viéne uniformata la costruzione e la configura 
zione di una grande rete telefonica urbana è quello di 
crearvi più cenîrali in punti opportuni, ove maggore 
si verifica e si prevede la densità degli abbonati, allo 
scopo di ridurre il collegamento medio dell’abbonato, 
c' conseguentemente ridurne la spesa, e di evitare al 
tresì la cos'ruzione di grandi palazzi necessari per 
grabdi cenerali; 

b) utilizzazione, la più vantaggiosa, nelle reti mf- 
nori dei materiali tolti d'opera nelle maggioti. 

‘e) installazione di centrali automatiche in qualche 
rete fra le più importanti, ad esempio Roma, Milano e 
Genova, ed anche in qualcuna delle minori, allo scopo 
di esperimentare anche questo sisiema telefonico, che 
già ha vuto con successo applicazione in parecchie ime 
portanti città estere. 

Molti sono i vantaggi che il sistema au'omatico schie» 
ra in campo con'ro il sistema manunle; ma quelli ce 
maggiormente varino presi in considerazione sono cer 
to: il risparmio del personale femminile, la garanzia del 
segreto della comunicazione, la facoltà della massime, 
decentralinzazione, per la quale può essere ridotta &g 
minimo la linca di abbonato, Ja spesa dei locali. la ind 
mobilizzazione dello riserve dell'impiadio totale. In 
fins è a notare che il contemporanso funzionamente 
in reti della medesima imporianza dei sistemi manuali 
ed automatici, darà modo all’Amminis: razione di fare 
uri sicuro e decisivo confronto sulla praticità o stille com 
seguenze tecnico-sconemiche del sis. ema automatico 
rispetto al.manuale, confronto che poirà consigliarla 
ad es;endere da limitare l'applicazione di quest’ulth 
mo: ‘ 

d) trasformazione delle reti e cavi, per la massinam 
te sotterranei, e ciò nel duplice intento: 

di dare doppio filo a tutti gii‘abbonati, unico me» 
do per rendere silenziosa la linea, liberandola da: quei 
misougli di parole che si verificano nei collegamenti 
a unsol filo e che non garantiscono certo il segreto delle 
conversazioni; È 

< di abolire le grandi catenarie di udi, che, datî 
gli odierni e sempre crescenti impianti di energia elet 
trica per tramvie. urbane e luce, costituiscono, cal 
] contatti che ne derivano, un permanente pericolo per 

le perscne e le cose. ; 

Credo a questo punto opportuno ed anche per me do- 

vetoso, accennare, sin. pure sommariamente al nodo 

con. cui, secondo i progetti in: pronto, verrebbero rifar-. 
mto e sistemate lo reti dello Stato nelle maggiori vite 
| tà italiane. = 

JI progetto primitivo per la’ e pariaento 

efigersi in vio Vimi 
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* tanza di questa ricchezza petrolifera negli StatiUniti; 


malo 0 Carso Vittorio Emannele. Ta Dirietone gelera. 
le proponeva già di affidare la costruzione completa ; 
dagli edifici © delle centrali alla Caso Western ma il 
mio predecessore non credette di approvare detta pro. 
pesta 

Ho voluto riesaminare la grave quistione nel suo 
somplesso e nelle sue parti. Orbene, le mie riflessio- 
ni definitive e per me essarienti furono queste 

a) che la costruzione dei palazzi e delle nuove cen- 
gtrali, per il tempo che avrebbe assorbito, non poteva 
ìmpedire l'esecuzione di provvedimenti più solleciti, 
attì a rispondere col minore indugio allo sviluppo degli 
abbonati; 

5) che l'eventuale applicazione definitiva del si 
stema automatico tende a modificare sostanzialmente 

pianto di una rete, permettendo la massima decen- 
tralizzazione, e il seguente risparmio di grandi sedi pei 
servizi telafonici, e di canalizzazioni sotterranee pei 
cavi. 

Da queste premesse nacque il mio proposito che si 
è concentrato — anche in armonia con quanto è detto 
sul criterio generale a cui si uniformano i moderni im- 
pianti nel progetto di creare, là dove la speciale fisio- 
nomia della rete lo consente, come nel caso di Roma, 
in punti adatti, più centrali minori, e di sperimentare 
per queste il sistema automatico e semi-antomatico, 
esperimento che intanto verrebbe effettuato senza ri- 
schio alcuno per lo Stato e con la continuità del servi- 
zio, e ciò in base ad uno speciale contratto che essogi 
tai e formulai e per il quale ho l'impegno della Casa 
Siemens. Questa obbligandosi a fornire l'impianto com- 
pleto, e cioè cenirali, reti esterne, e posti di abbonato, 
non avrebbe diritto farne cessione allo Staio se 
non dopo nn anno di felice, collaudato esperimento 
ed a condizioni precostituite, che si sono concreate in 
formule chiare. 

Anche la Commissione Reale fu, come già notai, 
del parere che si dovesse senza indugio esprimi 
in qualche grande rete il sistema automi 
vasta scala applicato all’estero, ed io ho scelto a: 
to Roma per un primo esperimento appunto perchè qui 
tutti potremmo sorvergliarne l'andamento e farci un'i- 
clea precisa del suo funzionamento e della sua pra- 
ticità. 

In Roma è in corso adunque l'impianto di due 
centrali a sistema misto antomatico-semiantomatic 
sistema Strowger-Siemens. l'una di Prati di Castello, 
l'altra nei pressi di Porte Salaria per la capacità com- 
plessiva di 4000 numeri. in locali appositamente 
predisposti alle scopo. e dette centrali saranno at 
tivate entro l’anno corrente. E la rete verrà contem- 
poraneamente anmentata di 4000 coppie di fili. 

Ma dette centrali varranno, parzialmente soltanto. 
a togliere quella di via Urociferi dalle sue attuali 
strettezze. E° urgente predisporre subito un'altra 
centrale nella zona dell'Esquilino, addivenendo final- 
mente alla costruzione di un ed sull'area che da 
qualche anno l'Amministrazione possiede in prossi- | 
mità del Teatro l'ostanzi. | 

Questa costruzione corrisplonde. per altro, anche a 
supreme ragionidieconomia, inquantochè nell'edificio 
în prossimità del C'ostanzi, secondo il progetto da 
tempo redatto, dovrebbero aver sede tutti gli uffici 
della Direzione generale, e quelli del Compartimento 
di Roma. Per tutti questi uffici, disseminati ora in 
parecchi locali tolti in fitto, si «pendono circa 60.000 
lire all'anno; se si tien conto poi degli interessi che | 
decorrono sulla somma occorsa per l'acquisto del- 
l’area al Costanzi. si vede quale ingente «pesa annua so- 
stiene l’Amministrazione in pura perdita. Tutto 
induce adunque a non rimandare altrimenti la costru- 
zione dell’edificio. 

Ma per Roma ho în preparazione anche un altro 
provvedimento che, per quanto non implichi alcun 
onere finanziario per lo Stato, contribuirà a rendere 
più rapida la sistemazione cella rete telefonica della 
Capitale. Intendo alludere alla soluzione a darsi alla | 
questione pendente con la Società Romana dei Tele- 
foni che ha in Roma una rete in concorrenza con quella 
dello Stato, soluzione che spero di ottenere presto, 
e tale da soddisfare alle convenienze attuali dello 
Stato, ed a quelle avvenire, e ciò nel senso di disci- 
plinare per ora e fino a provvedimenti più radicali 
la coesistenza della rete sociale nella Capitale così che, 
eliminata ogni indebita concorrenza, essa rete, col- 
legata opportunamente con quella dello Stato, coo- 
peri all'incremento del servizio, e, se in qualunque 
momento e per qualunque motivo lo Stato dovesse 
entrarne în possesso, siatale da integrare perfetta- 
mente la rete statale senza necessità di modificarne 
la struttura e gli scopi già prefissatile. 


La relazione espone quindi quanto sarà fatto nelle 
altre grandi città e nei centri minori. 


Economia e Statistica — 


LA PRODUZIONE AURIFERA 
DELL'AFFRICA OCCIDENTALE INGLESE | 


Secondo un rapporto della Camera delle Miniere del- 
l'Africa occ. inglese, la produzione dell'oro, in questa 
colonia, ha raggiunto, nel 1912, 1.497.179 lire sterli- 
ne contro 1.059.442 lire sterline nel 1911. 


LA PRODUZIONE MINERARIA E | 
METALLURGICA NEGLI S. U. NEL 1912 


La Penneyivanin è 
produttrici di pe 
ni di tonn. 
vania viene la Virg 
Il resto del pei 
stati del sud. 

Tutta l'immonsità 
sipì non produce 
— Riguardo al petrolio bisog: 
mi anni del sec. XIXlle sole regioni produttrici del pe 
trolio erano i bacini degli Appàlaches (Pens. e Virg.) © 
di Lima (Ohio e Iudiana). Ma ense sorge: 
trolifere, scoperte poi al ifornia © in altre 
regioni dell'ovest, diedero a questi paesi le frisorse che | 
loro mancavano. 

Dalla seguente staistica si può detrarre quale sia 
la produzione totale del petrolio nelle varie regioni 
ein tutta la Repubblic: 

Produzione in milione di barili 
(1 Barile — circa 190 litri) 
1910 1911 1912 


regioni americane 
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Besi) 
Î 
csf 


i] 
diolioio 


sBoBanBossk 
oaoaonLwoti.i 
Epkoo 
oBoferBo 


210.2 218,3 218.9 
Non bisogna molto acume per poter vedere l’impor 


specie oggi che si stanno per applicare agli automobili 
i motori a scoppio. 

L'America del Nord è.dal punto di vista minerale 
la terra benedetta. 
[--———_______ 


II bagno in casa 
È la Società Anglo « Romana 


OFFRE AI SUOI ABBONATI 
uno splendido impianto compieto per bagno 
pagamento ratea!e 
MAGAZZINI DI ESPOSIZIONE E VENDITA 
25 Via Tritone fra Via Ancona 23 
“Via Virgiiio 16 


| giornale della 


Cronaca di Kuma 


VATICANO. — ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in privato udienze. il cardinale Francesco Salesio 
della Volpe, prefetto, della Sncra Congregazione del 

il rev. p. Ezechiele del Sacro Cuore di Gesù, 

eepnno generalo dei Carmelitani senizi; il rev. p. 

‘ Murray, rette maggiore dei Sacerdoti del 

sa Redentore: la presidente © le Nobili Oblato di 
Tor de’ Specchi. 

Dopo aver ricevuto in private udienze altre distinte 
persone, Sua Santità ha tenuto udienza generale. 

Per ta successione del cardinale Nagi. — Si ha 
da Vienna, che le maggiori probabilità per la succes- 
sione del Card. Nagl come arcivescovo di Vienna sono 
per mons. Giuseppe Gross, vescovo di Leitmeritz, 
che ha 47 anni e gode molte simpatie nel clero e nei 


alle 11, nella Patriarcale Basilica Liberiana, 
a cura di quel capitolo, si celebrò un solenne funerale 
in suffiragio della sorella del Papa, signora Rosa Sarto. 

La messa fu cantata da mons. Sansovetti, assistito 

diacono mons. Glorieux © dalavbdiacono mons. 

Dee 

Il vicario mons. Cerretti rappresentava il Cardinale 
Vincenzo Vannutelli. 

La cappella musicale eseguì la messa, funebre del 
Casciolini, diretta dal maestro Refice. 

La venerabile Arciconfraternita di S.Maria 
dell'Orazione e Morte, nella propria chiesa in via 

a. domani alle 10, celebrerà un solenne funerale 
un sufiragio della sig.ra Rosa Sarto. 

Nelle siere municipali — Qualche giòrnalo 
lia creduto di vedere una contraddizione nel- 
l'Amminisirazione. per non aver provocata la 

comm. Silvestre, contro il quale fu 

to di cattura per la fac‘enda del 

izia, mentre per altro consigliere 

ebbe luogo stante il fallimento 

di una Società industriale della quale era egli 
a capo. 

Il confronio non regge. Nel caso indicato vi 
fu regolare sentenza commerciale passata in gin- 
dicato.: il comm. Silvestre deve ancora essere 
giudicato e potrebbe anche essere prosciolto pure 
nella prima fase del processo. 

Statistiche capitoline. — Unodegli Uffici che grava 
maggiormente, per l'ingente spesa, sul bilancio comu- 
nale è l'Ufficio VI, quello cioè della P.I. Perchè il 
pubblico possa fatsi un esatto concetto della vastità 
del compito cui tale ufficio attende, abbiamo compi- 
ato la seguente statistica: 

le scuole comunali urbane maschili sono 37, 
e altrettante sono le scuole femminili; le rurali ob- 
bligatorie e le facoltative 9. A tali scuole 
sono preposti: 32 direttori; 29 direttrici, 209 maestri 
effettivi urbani: 1004 maestre id; 18 maestri rurali; 

maestre id. hanno inoltre 8 maestre per la 

role rurali non classificate; 1 maestro id.; 12 mae- 
stre provvisori. In tutto 1280 insegnanti. 

Gli alunni iscritti nelle nostre scuole sono 40.200, 
dei quali nello scorso anno scolastico 21.865 godevano 
la refezione scolastica, istituita in oltre cinquanta delle 
scuole esistenti. 

In quattro scuole.e cioè in quelle di via del Governo 
Vecchio, di via Montebello, del viale Parioli e di via 

di funziona ancora il doppio tumo, poichè 
i locali non sono sufficienti ad accogliere in una sol 
volta tutti gli alunni iscritti. 

Nelle scuole « Dante Alighieri » < Vittorio Emanue- 
le III » » Regina Margherita » « E. Ruspoli » « E. De 
Amicis » © Piazza Rusticucci » sonoistituite le scuole 
serali che sono frequentate anch'esse da parecchie 
centinaia di alunni. 

Circa 21 mila scolari delle scuole pubbliche hanno 
la fornitura gratuita di libri, carta, penne, ecc. ece. 
importa pel comune una s 
tre 30 mila lire si spendono per la fornitura delle scar- 


Indubbiamente, sia pel numero delle scuole, sia per 
l'aumento del personale insegnante, sia per l'organi 
zazione dei servizi di assistenza scolastica, un notevole 
progresso è stato fatto nella nostra città. 

guaio che non sempre le provvidenze giun- 

gono in tempo debito. Così per esempio si lamentarono 

ritardi nella fornitura della suppellettile per le scuole 

di nuovo impianto, dei libri agli alunni provveduti, 
ragazzi poi ecc. 

i sono giustificati, da parte degli ammi- 
istratori da esigenze di bilancio; il che in lingua povera 
vuol dire che, procrastinandosi abitualmente la c 
sione, e l'approvazione, del bilancio comunale, l'uffi 
cio VI non può avere in tempo debito disponibili le 
somme occorrenti all'esplicazione del proprio servizio, 

E perciò occorre porre una buona volta rimedio 


| a simile grave inconveniente. 


La neve. — Teri mattina la cittadinanza chbe la 
gradita sorpresa d’un'abbondante nevicata. La « bian- 
ca fata » cominciò a discendere, silenziosa e bella, ver- 
so le quattro del mattino, dopo parecchie ore d'intenso 


freddo, e continuò ad adagiarsi sui tetti, sugli alberi | 


| e per le strade sino verso le undici. 


Lo spettacolo, non nuovo, ma certo assai raro, che 
ofiriva Roma era maraviglioso, dalle alturedi Trinità | 


dei Monti ,del Pincio, 
va il più singoli 
che, 
formata e riv nnove i 
Na ente la gioia della 1 
nale fu È 


vo panorama de 


con coloro che 
7. è non rileveremo qui 
ui ieri mattina diedero saggio 
ero che la nove è ospite assai paci 
tra città, ma è anche ve 
© quattro centimetri di neve non 
una speciale organizzazione; bastando, si può 
quella ordinaria dei mento. Ma, forse pe 
manca appunto. l'orgi jone dello 
to, ieri la fanghiglia nevosn rimase nel 
de sino a tarda ne abbia detto quaiche 


ale © quanto dileite 

dei cittadini costretti a è facile immaginare. 
Soltanto verso le L1 e 
di braccianti muni palo © di scope, e 
rimozione del fastidioso cumolo di acqua 
lavoro continuò lentamente per tutta fa gion 

Vita mondana. — La neve non impedisce il sue- 
cesso di quei riceviment. cui sono invitati dame 
valieri che sogliono camminrare..... în artomohile. 


E così brillante ed elegante, come di consueto, riusci | 


ilsecondoricevimento della contessa Rafa Spannocchi 
nocchi, nata march. di Lorenzana. 


Abbiamo veduto: principessa Antici-Mattei, du- | 


chessa Caffarelli, duchessa di Montevecchio, contessa 
‘Ricci-Paracciani nata Montevecchio, marchesa Mal- 
vezzi-Serlupi, bar.ssa Del Balzo e figlia, marchesa- 
Ossoli e figlia, donne Ida di Carpegna, contessa Ca- 
giano de Azevedo, M.me Aldunate, contessa (Gin- 
nanni, M.me Izquierdo, contessa Vannicelli Pelagallo, 
marchesa Afan de Rivera, marchesa. Mampanari, 
contessa Virginia Senni, contessa Barbiellini-Amidre 
contessa Vinci, marchesa Ferraioli, contessa Lazzari 
eto., etc. 

E fra gli uomini: march. Cappelli, don Ulbderico 
Falconieri, march. Guidi di Bagno, conte Primoli, 
conte Caterini, cav. Suarez, march. Incisa di Camerana 
ete., ete. 

La riunione fu allietata da bellissima musica : in- 
terpreti furono le simpatiche e intelligenti figliuole 
della contessa Spannocchi. 

1 funeraii dell'avv. Lupacchioit, — Ieri, alle 11, 
el free i nei derma e Leno 
pori Spentosi lastra ieri Taltro. 


tianicolo, di Monte Mario | 


cà, conidaifento giallo che avena | 


> iinrimerevali 
tori stazionavano nelle adiacenze dell'abitazione del- 
l'estinto, per rendere l’ultimo tributo d'affetto al 
l'amico carissimo. 

Per espresso volere del defanto i funerali ebbero 
luogo in forma semplicissima, senza pompa di fiori e 
senza discorsi. 

Ciò nonostante il Guardasigilli, on. Finocchiaro 
Aprile, aveva inviato una grandissima magnifica 
corona di fiori freschi, deposta nell'atrio del palazzo. 

1 feretro, alle 11 fu sollevato da quattro avvocati, 
ex allievi dello studio Lupacchioli © fu trasportato 
nel cortile del palazzo dove fu collocato su un carro 
di prima classe. 

Subito dopo si formò l'imponente corteo, composto 
di numerosi magistrati della Curia di na, dI 
tutti gli avvocati e procuratori di Roma e di vari 
fppeconr dei principali sodalizi cittadini. 

cordoni erano retti a destra: dal Ministro della 
Giustaia on. Finoechiaro-Aprile, dal Sindaco Na- 
than, dal sen. Vittorio Scialoja, in rappreseritanza del 
Consiglio dell'Ordine degli avvocati di Roma e dal- 
l'avv. comm. Riccardi, sostituto avvocato generale 
Erariale. A sinistra del comm. Gui, presidente di se- 
zione della Corte di Cassazione di Roma, dall'on. 
Loero, in rappresentanza della famiglia dell’estinto 
dal comm. Clavarino, in rappresentanza del Consi- 
glio di disciplina dei Procuratori di Roma e dal conte 
Della Somaglia per la direzione della Croce Rossa 
Italiana. 

Notati nel numeroso corteo il genero avv. Bene. 
detto Scarselli, il Ministro Sacchi, l' 

Sansonetti, l'avv. Villa, l'avv, L. Fnsi. l'avv. Santue 
l'avv. Jaco comm. Marchetti, Vavv. Pasi 
l'avv. Fabrizi, ete. 

La salma fu trasportata nella Chiesa di S. Eustac- 
chio dov ile 11, avrà logo nna messa bassa, 
presente cadavere. 

Dopo di che. in forma strettamente privata, i 
congiunti accompagneranno il feretro a Campove- 

dov tumulato nell nta di famiglia. 
— La commissione elettorale pro- 
vinciale ha approvato le liste elettorali dei seguenti 
Comuni: sd 
Montefiascone. Bassiano, Nazzano, Montorio Ro- 
Ceccano, Prossedî, Orte, Bagnores, Vico nel 
Monterosi, Patrica, Gavignano, Piglio, Arsoli, 
Bracciano, Tessennano, Proceno Cisterna di Ro- 
ma, Ménte S. Giovanni Campano, Arcinazzo Ro- 
mano, Saracinesco, Falvaterra, Calcata, Monteflavio, 
Artena, Faleria, Mandela, Mentana. Piperno, Tolfa. 
Castelnuovo di Porto. Gratte S. Stefano, Monteli 
bretti, Rocca S. Stefano, Farnese, S. Lorenzo Nuovo, 
Corneto Tarquinia, Monterotondo, Vallinfreda, Ci- 
neto Romano. i 

Associaz. rappresent. di Commercio — Questa 
sera, all ise, nela Sede Sociale si proseguirà la 
discussione sul progetto di legge per il contratto d’im- 
piego privato. 

Convegno ginnastico cattolico. ‘ei giorni 
7.8, settembre prossimo, avrà luogo in Roma un gran- 
de concorso ginnastico internazionale, 
dalla Federazione delle Associazioni «poi 
che italiane, d’acconio con gf Unione internazionale 
delle opere cattoliche di educazione fisica. 

Al concorso interveranno moltissime smadre ginnasti 
che nonsolo d’Italia, ma della Francia, della Spagna, 
della Germania, del Belgio dell’Inghilterra.dell’Ame- 
rica edi Tripoli 

Lo Stadium organo della F. A. S. C. T., informa che 
in Olanda si formerà una squedra nazionale con i mi- 
gliori elementi, l’Alsazia manderà due società una di 
Strasburgo, l'altra di Muh]hous, i franessi saranno 
complessi i 
tiranno da Parigi mer ‘ettembre per raggiun- 
gere Torino il giorno 4 e per essere a Roma venerdì 5= 
verso le orel3. 

Le squadre francesi si partiranno da Roma la se- 
ra del giorno 8, si fermeranno a Genova p 
la città. Arriveranno a Parigi mercoledì 10 verso le 
LI 

La nuova tariffa delle vetture. — Dal giorno 
20 febbraio sarà adottata la seguente tariffa per le 
vetture pubbliche aperte nd un cavallo: 

I° Tariffa (dalle ore 6 alle ? i primi 1500 me- 
tri o per i primi 12 min. di occupazione L. 0. 
per i successivi 500 metri o per 4 min. di occupazione 
L 

alle 6, © per le passeggi 

la Umberto I, del Pincio, della villa Corsini, a per- 
tire dalla cinta muraria e dal confins dei quartieri Pra- 
tie Trionfale): per i primi 1000 metri o 12n 
cupazione L. 0.50; s 
di occupazione L. 0.10. 

Supplementi: 

1) per ogni persona altre le 3 
2) per ogni valigia di dimensione dai 50 ai 70 

cm., comunque collocata nella vettura, 

esclusi i plaids, le cappelliere, i portaom- 

brelli, ecc. » 0.20 
3) per ogni bagaglio di maggiore dimensione » 0.40 
4) ritorno a vuoto per ogni Km. appena oltre- 

passata la cinta daziaria 
3) ritorno a vuoto dal campo delle fi 


alle 
enti è applica. 


ta la 


x: peri | 


zione L. 0.10, 
Tutti i propristari di vetture 
un cavallo dovranno entro due me; 
metri în grado di registi 
> i cui apparecchi 
P. v. non segnassere 


vortendo ei 


saranno tolte dalla circolazione. | 


gior febbraio al 20 apri 

ti di vetture aj e nòn abb, 
todovranno 
zichè 70, per il 1 
durante le ore della notte 
supplementi come per il 


ii proprietari delle anzidet 
ieenti di porre sul guadrante dei singoli trs 
i fino a quando questi non registreranno la n 
inv apposito, che, all'uopo verr: 
oli reparti delle G( 


vto în via Galvani (Mattatoio) 

del Colosco, 29 
Vittorio Amedeo, 1L 
Goito, 
Tomaceli 
în Arcione, 100 a 
del Sudario, 44 

Borgo S. Angelo, 115 

viale del Re, 119. 

e presso l'Ufficio VII municipale in via del Cam- 
pidoglio n. 8 

Per le vetture chiuse ad un cavallo la tariffa andrà 
senz’altro in vigore dal 20 corr., dovendo i relativi 
tassametri essere immediatamente modificati in 
base alla tariffa stessa. 

1 Granatie Duca Di Pietro. — Nella chiesa 
di S. Maria degli Angeli, mattina, sono state 
celebrate, a cura dei Granatieri di Sardegna, le an- 
nuali solenni onoranze funebri in memoria del colon- 
nello don Alberto Genovese duca di S. Pietro. 

La porta del tempio era addobbata con drappo 
nero, sormontato da una croce e da una grando targa 
recante Ìn seguente leggenda: 

« Oggi — nell'anniversario della morte — del colon- 
nello don Alberto Genovese — duca di S. Pietro — 


| degli Ar 


i dumente l'opera porti: 
| il pensiero infor 


| ciale (via della 


Nelle navate laterali erano schierate le rappresen- 
tanze di soldati, sottufficiali ed ufficiali del 1° e 2° 
Regg. Granatieri, con le bandiere e le musiche, agli 
ordini dei rispettivi comandanti di battaglion: 
magg. D'Onofrio e magg. Manfredi. L'altare maggiore 
era addobbato con drappo nero a larghe frangie d’oro, 
sul quale spiccava una grande croce dorata. 

Di fronte all'altare maggiore erano due inginoo- 
chintoi per i colonnelli comandanti il 1° ed il 2° regg. 

‘ranatieri: a sinistra une bancata parata a lutto per 

parenti del duca Genovese. 

Nonostante la nevicata ed il rigido freddo, alle 10 
il tempio era gremito di elegantissime signore e signo- 
rine, fra le quali notavanzi molte dame dell’aristo- 
crazia romana. 

Al funebre cerimonia sono intervenute tutte le 
famiglie degli ufficiali dei Granatieri 

Alle 10,15. î marchesi Vivaldi-Pasqua, discendenti 
del duca Genovese, il colonnello Serra del 1° ed il 
colonnello Di Sardagna del 2° Granatieri hanno 
preso posto nella banczta e negli ingin iatoi ad 
essi riservati, mentre le bandiere dei due reggimenti, 
scortate ognuna da quattro ufficiali sono state dispo- 
ste ai lati dell’altare maggiore. 

A destra erano gli ufficiati del 19 e 2° Regg. Grane- 
tieri e quelli rappresentanti le varie armi del presi- 
dio di Roma. 

Il maggiore Albertazzi, del 1° Granatieri, ha di- 
retto il ricevimento degli invitati. cui erano addotti 
alouni ufficiali dei due reggimenti. 

Con la consueta cortesia ha fatto gli onori di casa 
mons. Giovannelli, parroco di S. Mariadegli Angeli. 

Alle 10,25 è stata iniziata la cerimonia religiosa, 
diretta da mons. Domenico T'izi. La solenne messa 
funebre è stata celebrata da mons. Beccaria cappel- 
lano di Casa Reale, assistito da mons. Passerini e 
dal Collegio dei Figli di Maria Immacolata. 

Dietro l’altare maggiore erano disposti i cantori, 
diretti dal maestro cav. uffi. Remigio Renzi 
banda del 3° regg. Granatieri, diretta dal m 
cav. uff. G. Tarditi. Durante la messa è stato svolto 
il seguente programma musicale: . 

TARDITI — Melegia. (/n memoria del Dura 
di S. Pietro). 

Messa © asso! a quattro voci. (Eseguita nel- 
l'anniversario della morte del compianto Re Umberto 

Composizione del maestro Remigio Renzi, istru- 
mentata per banda dal maestro G. Tarditi. 

Requiem e Kyrie Graduale e Dies irae — Offertorio - 
Sanetus e Benediclus — Agnus Dei e Communio — 
Assoluzione. 

Bach — Fuga in sol mino 

Dopo la messa, mons. Beccaria, seguito dai suoi 
assistenti e preceduto dal Crocefisso, si è recato presso 
il catafalco, ove ha sostato per le rituali preghiere: 
quindi ha impartito l'assoluzione e la benedizione. 

La solenne funzione religiosa ha avuto termine 
alle 11.30. Dal tempio sono subito usciti i colonne 
Serra e Di Sardagna, dopo avere ossequiati i marches 
Vivaldi-Pasqua, e poscia tutti gli altri ufficiali e gli 
invitati. 

I soi'ati delle rappresentanze dei duo reggimenti, 
alle 11.50, henno lasciato il tempio facendo ritorno 
alle loro caserme. 


CONFERENZE 


Lega navalo tedesca. — Il consigliere di Lega- 
zione germanica barone Floeckher terrà sabato 22 
corrente, per invito della Sezione romana della Lega 

sce, una conferenza sul temaze Diplomazia 

tera dell'Imyero germanico ». La confe- 
renza avrà Juogo, alle 21.15, nella Sala del Circolo 
tedeschi, in via del Seminario 113, Pa- 
lazzo Serlupi. Ingresso gratuito. 

La commemorazione di Giosue Carducci. — Una 

inde folla gremiva iersera le aule della nostra Uni- 
versità Popolare per l’annunciata commemorazione 
di Giosuè Carducci. 

Accolto da un lungoe caloroso applauso prese prima 
la parola il prof. Giacomo Tauro a nome del Comitato 
direttivo dell'Istituzione per illustrare le ragioni per le 
quali si era ritenuta opportuna tale commemora- 
zione. Accennando alla data odierna egli ricorda co- 


| me coincidano în essa vari importanti anniversari, dei 


quali ognuno presenta un significato speciale nella sto- 
ria: la morto di Michelangelo Buonarroti, la fine tragi- 
ca di Giordano Bruno, la morte di Enrico Pestalozzi 
e di Giosuè Carducci. Istituisce quindi un parallelo 
fra queste quattro grandi figuro rappresentative di evi 
e di iciee, e viene poscia a parlare distesamente di Gio 

ggiandone maestosamente la figu- 


strando tutto i classicismo per la rinnò- 
vazione della coscienza italiana. No analizza profon- 
do in modo precipuò 
I e grandi odi he. 

Chiudeil suo ot 
do i iquali l'Università popolare hari e» 
muto < razione del pensiero artistico e ci 
vile dell e poota dovesse seguire la recitazione di 

leune fra ficarive odi per opera di un 
stto come Romolo Prati appo- 
. Ed il Prati 
© maestria, con profondi imento reci- 
ta; l'ode al Pi per la morte d rdo Cor: 
Ire por 
per più di un'ora. 
alutarono i due oratori. 
colo universitario cattolico. -—— Stasera. alle 
ore 19. il prof. Mariano Cordovani terrà nella sede so- 
vfa 70) la 6* conferenza apologetica 
volgendo l'interessantissimo argomento «Religione 
naturale». 

Ingresso libero e libera discussione. 

Domani. alle ore 19. il dott. P. Aquilanti continuerà 
le sue lezioni di Arte deila Parola. trattando in modo 
particolare deli’«Oratore — Ciondizioni fisiche ed intel- 
lettive. » 

Universita” Popolare. — Lezioni del giorno 19 feb- 
braio (sede del Collegio Romano). 

Ore 20 — 21, Amaldo Faustini « Geografia popo- 
lare «La fisica del mare». 

Ore 21 — 22, l'on. on. avv. Raffaele Cotugno, deput. 
al Parlamento, tratterà de «Le polemiche scientifiche e 
letterarie in Napoli al tempo di G. B. Vico». 

Socleta' Podistica Lazie. — Domani sera, alle 
21,30, nella sala della Lazio, in via due Macelli 66, 
il cav. Albizz iterrà una conferenza « Sulla località del 
Divino Amore e sull'antica Tellene presso Ciampino, 
tra l'Appia Antica e la Nuova ». Dopo la conferenza 
vi sarà un trattenimento musicale. 

Sono invitati i socie le loro famiglie ed amici escur- 
sionisti. 

—_e__ 

Impiegati del Comune. — La presidenza della 
Società di 3L A. fra gl’impiegati del Comune invita i 
Imogo stasera alle ore 20, nel locale sociale di piazza 


discorso emmeian- | 


Da qualche tempo si erano verificate delle lesioni alla 
facci ta della beailica di S. Maria in Trastevere, ma 

non si trattava di cos grave © la chiesa mon fu 
chiusa al_ culto. 

Ma ieri mattina si manifestò improvvisamente una 
nuova lesione, che faceva prevedere la rovina della 
facciata. Pura 

L'ing. Leonori, chiamato d’ urgenza, ordinò il pun- 
tellamento della facciata e lo sgombero di una delle 
cappelle interne che presentava maggiori lesioni. 

I lavori furono immediatamente eseguiti. 

Wl Ricreaterio Popolare Testaccio. — Il consiglio 
direttivo del Ricreatorio Testaccio ha nominato istru- 
tori di ginnastica dell'istituto i maestri Bioli e Maffi 
cheinsiemeagli insegnanti già esistenti hanno aperto 
l'iscrizione per altri 100 alunni. 

Lelezioni hanno luogo tutte le sere în via Marmorata 
82 dalle 5 14, alle 9 e i giorni festivi dalle 2 alle 6. Gli a 
lunni nei giorni festivi, oltre la refezione, hanno il di- 
ritto all'ingresso gratuito al cinematografo. 

1 funerali dell'infermiere perito al Policlinico, 

Ieri mattina, alle 10, ebbero luogo i funerali cel. 
infermiere Adolfo Albanesi che, come nerrammo, 
mori al Policlinico, vittima dello scoppio di un tubo 
di ossigeno. 1 compagni di lavoro dell’infelice Alba. 
nesi avevano pubblicato un nobile manifesto per invi. 
tare la cittadinanza a prendere parte alla funebre 
cerimonia. 

Infatti, interveriero nuffierosi rappresentanti di 
ogni classe operaia, e sul feretro si notavano mol! 
sime corone. Notate le bandiere delle Leghe infer 
mieri. Seguivano il feretro il comm. Gajeri, commis- 
sario regio per gli ospedali riuniti di Roma.il prof. 
Torti, direttore del Policlinico, il cav. Corelli, seg. 
gen. dell’amministrazione ospitaliera, l'ing. Andreocri. 
il cav. Ferrari, il dott. Aureli, il prof. Carducci, il 
cav. Montuoro, il dott. Ballerini i farmacisti Barnaba 
€ Benedetti, il dott. Pecori, il cav. Cantese, e molti 
altri. 

Monici, della Camera del Lavoro, disse l'elogio 
dell’estinto; parlarono énche il dott. Ballerini e un 
infermiere. 
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Ul furto in via Sistina, — Îl signor Costantino Cal- 
vi, cesellatore, che ha negozio in via Sistina 136, ri- 
mase come dieemmo ieri, vittima, d'un furto da 
parte di ginoti. La merce rubatagli ascende alla cospi- 
cua somma di lire 15 mila, come il sig. Calvi ha potu- 
to accertare mediante un inventario degli oggetti 
mancanti. 

La gesta di un esaltato. — Filippo Murlî, nato a 
Città Ducale, di a. 42, pontarolo. abita in via Bodoni 
n. 27. Ierî l’altro a sera rincasò ubbriaco; la, moglie 
lo svestì e lo pose in letto; ma poco dopo, preso da im- 
provvisa esaltazione alcolica, egli dato di piglio ad 
una scure, in camicia, sì precipitava per le ecale, 
gridando e minacciando, ed usci in istrada. 

Un signore, che non è stato possibile identificare, 
preso da spavento, estratta una rivoltella, esplose 
due colpi în aria, allo scopo di richiamare l’attenzione 
degli agenti. Alle detonazioni accorse il vice brigadiere 
delle guardie municipali Leopoldo Galante, che per 
intimorire il Murli, gli spianò la rivoltella contro. Il 
pazzo parve rinsavire un pooo, tanto che si fermò, 
con la scure levata in alto, ma senza osare di colpire 
la guardia. 

Approfittando di quel momento di, indecisione, 
certo Luca Dorizzi, coraggiosamente gli saltò alle 
spalle e lo afferrò per le braccia, ponendolo în condi- 
zioni di non più nuocere. Il Murli fu disarmato, ma 
fu colto da convulsioni fortissime, opponendo una 
accanita resistenza, tanto che fu necessario portarlo 
di peso all’Assistenza pubblica di Testaccio, dai quali 
militi fu trasportato all'ospedale della Consolazione, 

Il Murli, prima di essere disarmato, con la scure 
aveva rotto un recipiente di latta pieno di frittelle 
di riso, arrecando un danno di poche lire all’oste 
Seraya Carletti di a. 50. 

Una caduta. — Carlo Rozzanti di a. 38 ab. in via 
della Paglia 15, operaio, ieri verso le 8 mentre tram- 
sitava pel Corso Umberto 1 nei pressi di Piaz- 
za Sciarra, accidentalmente cadde a terra riportando 
la frattura del collo del piede destro. All'ospedale di 
S. Giacomo fu giudicato guaribile in 45 giorni s.c. 

Stallino bastonato. — Lo stallino Pietro Gentile 
di a. 48, ab. in una stalla in via del Crocifisso, fuori 
porta Cavalleggeri, ieri mattina alle 8.30, per futili 
motivi venne a diverbio con il vetturino Alessandro 
Cinesi. Dopo i scambiati delle ingiurie, i due 
vennero alle mani. Il Cinesi dato di piglio ad un ba- 
stone colpì replicatamente alla testa il Gentili, pro- 
«dncendogli dello ferito Incero contuse. Divisi il vetturi. 
no si eclissò ed il povero stallino fu accompagnato al- 
l'ospedale di S. Spirito ove fu trattenuto in osserva» 
zione. 

Le truffe di due fattorini telegrafici: — La dire. 
zione delle poste i de circa una venti» 


in modo imprevisato delle cartoline vaglia in arrivo 
a Roma inferiori a lire 25, commettevano delle truffe 
in danno di alenne suecurs 
perchè si fscevano rimborsa! 
false girate e con 
postale di ruolo.in divisa. La direzione stessa informò 
del fatto în questura che dispose attive indagini @ 
mezzo dell'affi stigativo. il quale, dopo un lun- 
g0 appostamento alle ore 17 del 15 corr. riuscì a sor- 
prendere infragrante ed a trarre in arresto il pregiudi- 
cato Guglielmo Cosini dia. 27 meccanico ab. in via 
Monserrato 12, mentro riscuoteva una cartolina vaglia 
nella succursale di S. Eustacchio, con garanzia del 
sedicente fattorino Umberto Antonucci. In pari tempo 
la squadra investigativa accertava che correi del Casini 
dovevano essere due fattorini telegratici, Gaetano Sog 
scini di a. 17 ab. in via Campo di Fiori 3 e Rodrigo Del 
Monte di a. 16, ab. in via della Lungara 88, i quali ap 
pena venuti a conoscenza dell'arresto del Casini erano 
fuggiti da Roma recandosi a Civitavecchia, ovo però 
furono arrestati il giorno 16 e tradotti a Roma. 

Dalle indagini, dagli interrogatori e contestazioni 
è emerso che il Del Monte trafugava dall'ufficio po- 
stale di S. Silvestro le cartoline vaglia in arrivo conse- 
gnandole al Casini, che con costui e in casa del Del 
Monte veniva fatto lo spoglio di quelle superiori alle 
lire 25 che si riponevanomposcia tra le altre cartoline 
vaglia a S. Silvestro, che infine dal Del Monte, dal Ca 
sini e dallo Scoscini veniva effettuta la riscossione 
dei vaglia presso quasi tutte le succursali della Capitale 
dovesi presentavano ora uno ed ora l’altro dei tre, sal 
tuariamente accompagnati da uno stesso di loro 
divisa di fattorino per la garanzia. Indosso a tatti 
a tutti e tre sono state rinvenute\ e sequestrate com» 
plessivamente circa 80 lire provenienti dalla accennate 
riscossioni. Sono stati inviati a Regina Coeli. 

Ubriaco prepotente — Iersera da due agenti del 
Commissariato di Porta Pia fu arrestato Raffsele 
Tombari di a. 50 ab. in via Alessandria 183, perchè 
nell’osteria dove si era ubriscato minacciata con un 
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Argentin 


fucile gli avventori. Disarmato e tradotto all Ufficio 

di P. S. oltraggiò gli agenti. Fu inviato a Regina Coelì, 

bambina — Alle 17 di ieri nell'ospe. 

vivere la bambina Teodora 

Ponzio di a. 9, che l'altro giorno nella scuola munici. 

pale a Grottarossa, rimase investita dalle fiamme, per 
essersi troppo avvicinata ad una stufa. 

Tentati suicidi — Fu accompagnata all'ospedale 

Ila Consolazione, dai militi della Croce Bianca, 
Epifania Vescovi di a. 23, ab. in via Tittoni 4. Poco 
prima, nella propria abitazione per diapiaceri di 
miglia la Vescovi aveva tentato avvelenarsi ingoiando 
della tintura di iodio. Fu trattenuta in osservazione. 

— Da Castelnuovo di Porto fu ieri accompagnato 
l'ospedale di S. Spirito Mariano Baccarini dia. 28 fale- 
gname nato e domic. a Roma in via Pompeo Magno 78. 

Aveva bevuto un bicchiere di vermuth con fiammi- 
jeri. Fu trattenuto in osservazione. 

Le gosta del Indri. — La decorsa notte, due ladri 
«introdussero nell’osteria in vin Emanuele Filiberto 
36, rubando 13 bottiglie di marsala ed una di vino in 

inno dell’oste Carlo Ferrero di a. 39. Dagli agenti del- 

Esquilino furono arrestati quali autori,i pregiudicati 
Attilio Gerolmini di a. 23, ab. in via Madonna dei Mon- 
ed Umberto Del Sole di a. 41, senza fissa dimora. 
Jeri mattina un ladro, introdottosi nel casotto del 
portiere Vittorio Alberti in via del Governo Vecchio 
25, rubò due paia di scarpe nuove per il valore di L. 60. 
Il furto fu denunziato al delegato Toni del commissa- 
riato di Ponte. 

— Mediante scasso, i soliti ignoti penetrati nella 
macelleria di Felice Monti in via Terenzio 29, rubaro- 
no 50 kg. di carne. Anche questo furto fu denunziato 
al commissariato dei Prati. 

— Mediante scasso della porta d’abitazione in via 

imanuele Filiberto 119, dell’avy. Pietro Pozza, ignoti 
Indri penetrati nell'appartamento, rubarono degli og- 
getti d’oro e lire 30 in denaro. Denunziato il furto al 
commissariato dell’Esquilino, dopo attive indagini 
agenti arrestarono quale presunto autore Adolfo Perusi 
pregiudicato, ab. in via Emanuele Filiberto 190. 


MONTE DI PIETÀ 

VENERDI 21 Febbraio 1913 — La 2* Custodia 
vende gli ori 20 Gennaio 1912 

La 1° Custodi vende i fagotti 13 aprile 1912 
n - —- 

TEATRI DI ROMA 
LA SECONDA DELLA « TRAVIATA» 
AL « COSTANZI» 

Ta sala del Costanzi presentava anche ieri. sera 
un indimenticabile spettacolo di grazia e di eleganza. 
Il teatro era gremito da un pubblico sceltissimo. 

Questa 7raviafa, con Rosina Storchio, ha l' impor- 
tanza di un avvenimento artistico e si spiega il favore 
del pubblico, sebbene da un anno appen\ abbia udito 
- in così felice edizione — la classica opera verdiana. 

Trionfatrice della serata fu ancora Rosina Storchi 

Ella che ha nel volto, nello sguardo, nelle lacrime 
tutto il personaggio di T'ioletta, appare sempre la can- 
tante squisita, dalla voce carezzevole che si piega a 
tutte le sfumature, prodigiosa, bella, estesa, di timbro 
dolce e simpatico. Essa al sentimento unisce studio 
e precisione di scena. 

Queste doti, di cui la gentile artista sa usare con 

razia e con effetto, le hanno procurate le 
simpatie del pubblico, che l'ha iersera vivamente ap- 
plaudita durante tutta l'opera. evocandola ripetuta 
mente alla ribalta alla fine di ogni atto. 

Il baritono Riccardo Stracciari rinscì un lodevo- 

‘mond pera voce robusta nei momenti dram- 
Ice come una carezza quando la commo- 


rie di Alfredo. il tenore Taccani potè mo- 
helle qualità che lo fanno tanto sti- 
itò le più spontanee approvazioni dell'u- 


Sempre ben guidata l'orchestra, sotto la direzione 
estro Vitale e affiatati i cori. 
asera — fuori abt. e a prezzi popola 

Momani alle 20.30 — 22 


Isabeau. 
in abb. — prima rappresen- 


tazione dello scherzo comico in un atto del m. Vin- | ‘* Pi È FS 
el m. Vin: | circa il disastro di 
| tosegr. di Stato alla ( 


© Tommasini (premiato al concorso indetto dal 
uno pel 1913) Ugral fortuna; esecutori: Gilda 
ilda Flori; Edoardo Di Giovanni; Ferruc 
Giorgio Schottletr. Maestro c 
ore © direttore Eduardo Vitale. Seguirà lo sp 
tacolo d’acidio del tenore Eduardo Garl 
ima del Rigoletto. 
Venerdì alle 21 — fi 


razione 


cio Corradetti 


con l'al. 


ori abb. — grande commemo- 
verdiana detta da Arturo Vecchini. Indi 
rinica rappresentazione a prezzi ridotti della Tra- 
nino, protagonista la signora Storchi 
alla serata il Sindaco e le altre autori 
e municipali. 


Interverranno 
è governative 


In seguito al grande successo di jer sera, l'Im- 
presa ha potuto ottenere da Franz Von Vecsey 
© egli dia un altro concerto: esso avrà Inogo lu- 
4 allo 21. Al botteghino è già aperta la vendita 


tor 


Argentina — Con fortuna ieri si è replicata La no 
stra pelle di Sabatino Lopez. 

Stascra le due attese novità: di Tennyson (traduz. 

ni) 72 falcone; e di Nîno D'Aspe: Une 


Seguiranno Arquazzoni in montagna di Giacosa. 

Qunto prima /nforno al lume, dramma in 3 atti di 
Tomaso Monicelli, nuovissimo. 

Valle — Dina Gal 

ieri acclamatissimi in /» angelo di Capus. 
Sta: Itima di Demonietto. 

Nazionale — Non essendoatrivati a tempo i costu- 
mi, non potè esser rappresentata ier sera La vedora al- 
legra. Lo spettacolo avrà luogo stasera. 

so dell'ultima commedia di 


più vivo: il pubblico vi accorre in folla e si 
mondo. 


diti; ed oggi naturalmente, il lavoro 
Apollo — Continua il successo vi 
vertentissimo repertorio. 
udicsi e i suoi compagni 
si chbero molti applausi ieri in Nennillo Bebé. 
— Stasera "E cafeno a Napule. 
Renzo Rossi 


Spettacoli di stasera 


Costanzi Isabeau — ore 21. 
Argentina — /l falcone, Una vocazione, Acquaz- 
zone in montagna — ore 21. 
Valle — Demonietto — ore 21. 
Nazionale — Vedova allegra — ore 21. 
‘e Pato munns — ore 21. 
colo di varietà — ore 21. 
È cajune a Napule — ore 21. 
— I mafiusi — ore 21. 
Salone Margherita. — ‘Leatro di varietà, ore 21.30. 
— Teatro d’attrazione, dalle 17 
alle 25. 


Acquario Romamo. — Spettacolo variato dalle 
17 alle 2 


PER ABBON 


vasta Diù spiccio e sicura è 


i, Guasti, Ciarli e Bracci furo- | 


7 a 
Chi vuol acquistare delwee SALUTE: 

vere FERRO.CHINA non "one no 
iraseuri di aggiungere il no- 

me BISLERI, la cuì firma 
| è riprodotta sull'etichetta 

della bottiglia e sul colla- 

rino. Diversamente potreb- 

bero toccargli delle malfat- 


tee spessonocive imitazioni. 
Domandate sempre 


FERRO-CHINA-BISLERI 
I NOCERA-UMBRA 


Esigere la marca 3 
“SORGENTE ANGELICA ,, 


Acqua 
da tavola || 


ilmassagzgio igienico 
la ginnastica medica 
1 bagni medicati 
#1 bagno romane 
sono la vera cura della bellezza. 
Istituto Kinesiterapico 
Via Ylinio N. 1 - ROMA 


Per gli Avvisi economic 
Rivolgersi all'Amministrazione 


Ultime Notizie 
La Camera di ieri. 


All'interrogazione dell’on. Lucifero circa 
il congiungimento dei palazzi Capitolini ri 
osegretario di o per | 
ini assienrando che l'ammin 
strazione comunale procederà alla demoli- 
zione delle costruzioni posticcie dopo i Con- 
i, cioè in maggio, 

L'on. Lucifero si augurò che ciò avvenga 
una buona volta, poichè le ripetute aòsi- 
curazioni dell’Amministrazione Capitolina 
non vennero mai, sinora mantenute. Deplorò 
poi le offese arrecate dal Sindaco, in pubblica 
seduta del Consiglio Comunale, ad autore 
voli e stimati membri del Parlamento, per 
l'azione da loro spiegata, nell'esercizio del 

rlamentare, contro il congiun- 
gimento dei palazzi Capitolini. 

L'on. Molina interloquì per fatto perso- 
nale, protestando contro gli attacchi mos: 
a lui e ad altri dal Sindaco il quale non a- 
vrebbe dovuto permettersi di offendere i 
membri del Parlamento. Si dolse pure che 
alle ostili parole del Sindaco si sia associato 
un consigliere comunale che è impiegato alla 
Camera. 

Il Presidente si associò nello stigmatiz- 
zare qualunque tentativo di censura al 
Parlamento e ai suoi membri, da parte di 
autorità soggette al controllo del Governo e 
del Parlamento. Le parole del Presidente 
riscossero le più calorose approvazioni da 
parte della Camera, anche quando l’on. Mar- 
cora rilevò che se fosse stata appi 
la prop di 


anche i vecchi rmpiegati della Camera, nes- 
suno di questi sarebbe ora consigliere co 
munale, come non possonofesserlo i nuovi 


| impiegati. 


— Furono svolte altre interessanti in- 
terrogazioni. Agli on. Cavagnari e Bissolati 
via del Tritone, il So 
mstizia on. Gallni e il 
Sottosegr. di Stato all’interno on. Falcioni as- 
sieurarono che si procede alla ricerca di tutte 
le responsabilità e che Governo e Comune 
proeederanno d'accordo perchè la più attiva 

igilanza sia esercitata ad evitare il ripe- 


| tersi di tali disgrazie. 


— Si esaurì quindi la dise 
segno di legge sulle Farmacie 
tutti gli articoli. 

Ministero Esteri 
Legazione del Messico. 

La Legazione del Messico in Roma ha ricevuto il 
seguente telegramma del Presidente della Repubblica: 

Messico, Palazzo Nazionale. 17 Febbraio. 

‘Abbiamo dominato la situazione. Il fuoco nemico 


one del di- 
pprovandosi 


| tace. 1 rivoltosi disertano în gran numero. 


«Si è concluso oggi un armistizio di 24 ore, affinchè 
i non combattenti escano dalla zona battuta dal 
fuoco. Nutro fidueia che senza grande spargimento di 
sangue Ia cittadella cadrà fra breve. 


firmato Francisco I. Madero.» 


Ministero Poste e Telegrafi. 
MODIFICAZIONI E AGGIUNTE ALLA LEGGE 
PERL'ESERGIZIO DI STATO DEI TEFEFONI. 


Durante la breve discussione avvenuta in Senato, 


inistro Calissano disse essere nel suo pro- 
gramma di dare all'organismo dell'azienda telefonica, 
un assetto migliore, rinunciando per ora ad una auto- 
nomia yerae propria, caldeggiata da alcuni, ma accor- 
dando maggior libertà all'azienda stessa, che pure ha 
carattere eminentemente industriale. 

Ad attuare questo programma mira il disegno di leg- 
ge presentato ora alla. Camera nel quale il Ministrosi 
propone di includere solamente quelle riforme che 
per il momento sembrano più mature ed urgenti. 
Altre questioni che più direttamente riguardano lo 
svolgimento , la direzione e la tecnica del servizio, già 
sono allo studio e ormai pronte a definizione; molte 
altre ancora potranno trovare la loro soluzione in oppor 
tuni provvedimenti regolamentari da emanarsi secon- 
do il bisogno. 

Il nuovo disegno di legge coritiene intanto le propo- 
ste dîriforma che riguardan. 

la costituzione del Consiglio superiore dei telefo- 
ni; 

una migliore classificazione delle entrate e delle 
spese.; 

norme speciali relativo ai contraiti; 

le discipline relative alle entrate e alle spese; 

l'istituzione di un fondo di scorta dell’esercizio; 

e, infine, la contabilità delle anticipazioni fatto 
dai terzi. 

Ministero Lavori Pubblici. 

Lavori pubblici e privati a Messi Reggio. 

L'on. Sacchi ha disposto l'appalto dell’edificio po- 
stelegrafico in Messina per l'importo di L. 1,250.000 
in base al progetto dell’architetto Mariani, e doll’edi- 
ficio del Genio Civile nella stessa città dell'importo di 
L. 520.000, in base al progetto dell'ingegnere Castro- 
giovanni del genio civile che vinse uno speciale concorso 

Con questi appalti, insieme a quelli della dogana ap- 
paltata per L. 945.000 poco tempo fa, si inizia la costru- 
zione degli edifici pùbblici nella città di Messina; e l'on. 
Sacchi sta accelerando con speciali provvedimenti 
lo studio degli altri progetti (Prefettura, Giustizia, In- 
tendenza di Finanza, Università) dei quali confida 
poter afirettare l'appalto. 


to di L. 750.000, e presenterà a. 

altrettanta somma. Il 

terà fra breve la costruzione di altre case popolari per 
circa 400.000 lire. L'on. Sacchi sta coordinando fra loro 
le iniziative dei tre Enti pubblici, che devono dare 
l'impulso decisivo alla riedificazione definitiva della 
città distrutta. 

Anche per Reggio Calabria si viene avolgendo analo- 
gal azione; e con l'acceleramento dello studio dei pro- 
getti degli edifici pubblici si confida poter disporre fra 
breve i primi appalti mentre il Ministro he sollecitato 
l'applicazione della norma di legge per la costitu- 
zione di un'azienda di case popolari. 


‘ormazioni ere 
I GREDITI MILITARI IN FRANOIA 

(S) Parigi, 18. — Tutti i giornali considerano come 
necessarii i crediti chiesti dal Governo per rinforzare 
la difesa nazionale, e si dichiarano convinti che il Par- 
lamento saprà fare il proprio dovere e che i francesi 
sopporteranno con patriottismo gli oneri imposti al 
paese, e domandano all’opinione pubblica di conside- 
rare la situazione con calma e sangue freddo. 

I giornali moderati si augurano che il Parlamento 
non esiti a portare, occorrendo, le più profonde modi- 
ficazioni alle leggi esistenti ed insistono sopratutto sul 
ripristino del servizio militare obbligatorio per tre anni 

F giornali radicali come la Lanterne e l’Awurore sono, 
invece, contrari. 

Ecco secondo l’Excelsior, qualche particolare sui 
nuovi armamenti che sarebbero stati studiati dal 
Governo francese: Le piazze forti sono già pronte e am- 
piamente provviste ma saranno presto fornite di arti- 
glieria più potente per permettere loro di resistere più 
efficacemente contro il tiro dei pezzi di grosso cali- 
bro della Germania. Per trarre partito dall'esempio di 
Adrianopoli, ognuno dei grandi campi trincerati sarà 
provvisto di proiettori, di materiale automobile e di 
apparecchi telegrafici la cui insufficienza fu spesso s- 
gnalai 

iglieria da campagna comprertderà batterie di 
ahici leggeri: l’artiglierià pesante d’armata sarà creata 
di sana pianta. Parecchie batterie da costa sono state 
testé adibite a tale nuovo servizio, e riceveranno imme- 
diatamente le istruzioni necessarie. 

Per quanto riguarda l’esercito nero,nuovi battaglioni 
senegalesi sono informazione e il loro effettivo in Al- 
geria permetterà'di disporre della maggior parte del 19° 
corpo în caso di conflitto europeo. 

Clementel, relatore del bilancio della guerra, ha 


posizione alle misure immediate presentate dal Go- 
verno. Se è necessatrio, ha soggiunto, ripristineremo 
il servizio dei tre anni. 
SCOPPIO DI UN CANNONE A BORDO 

DI UNA « DREADNOUGHT» FRANCESE. 

Tolone, 18. — L'armata navale, agli ordini del- 
l'ammiraglio Bouè de la Peryrère si recò ieri nella 
rada delle Saline di Hyeres per cominciare una serie 
di esercizi di tiro che dovevano proseguire tutto questo 
mese. Verso sera sulla dreadnought Danton avvenne 
un grave accidente. Un cannone da 75 scoppiò. 

Vi furono 3 morti e parecchi feriti. Le squadre è 
rientrata a Tolone. 

Tutte le navi della squadra hanno alzato bandiera 
abbrunata. 

L'ammiraglio Boué de la Peyrère si recò sulla 
Danton per un'inchiesta. Si crede che l'accitente sia 
dovuto alla esplosione prematura della carica del 
cannone. co 


I conto balcani 


Notizie politiche 
TURCHIA 


Dichiarazioni pacifiche del Gran Visir. 

(S) Costantinopoli, 18. Si assicura che se i ne- 
goziati di pace saranno ripresi Giavid pascià si recherà 
a Londra. 

L'incendio di Stambul continua con violenza. Esso si 
avanza da Santa Sofia verso la moschea del Sultano 
Ahmed e l'ippodromo. Duecento case sarebbero già 
distrutte dall'incendio. 

11 Gran Visir ha fatto visita al Comitato della difesa 
nazionale e ha pronunciato un discorso nel qualo ha 
elogiato l’opera compiuta dal Comitato e'ha proclamato 
la necessità dell'unione di tutti gli ottomani. 

Accenmando alle dichiarazioni pacifiche da lui fat- 
te, ha detto: I miei attie i miei desideri non debbono 
darvi pensiero. Una nazione non deve soltanto pen- 
sare alla guerra, ma anche all’avveniro del paese. 


GIRCA L'ALBANIA 

($) Londra, 18 — Il pri Ahmed 
trova a Londra. Il suo viaggio è 
questione albanese. 

Intervistato, il principe ha dichiarato che quantim- 
que egli non voglia qualificarsi pretendente al trono 
dell'Albania, ha ritenuto utile, mentre gli Ambascia- 
tori stanno per prendere unn decisione relativa alle 
frontiere albanesi, di soggiornare a Londra e di tener- 
si in rapporto con tutte le persone che possono avere 
influenza sulla de ine stessa. Nato in Albania e 
considerandosi come il primo soldato di quel paese, il 
principe è molto interessato nella qu'stione. Tutta- 
via pone la sua personalità in secondo crdine. 

Alcuni Comitati albenesi e alvune notabilità al- 
banesi all’estero gli hanno chiesto di prendere in sue 
mani la causa dell'Albania e difendere i diritti degli al. 
banesi impedendo lo smembramento del paese. 

Secondo il principe la proposta dell’Austria-Un- 
gheria segna il mimiriun assoluto delle domande de- 
gli albanesi. I Montenegrini possiedono già Podgeritza 
Antivari e Dulcigno,eon le loro popolazioni albanesi: 
non hanno dirittodi reclamare Scutari. 

— Va bene — dice il. principe - dichiarare che il pos- 
sesso di Scutari è per il Montenegro una questione di 
vita o di morte, ma il Montenegro non deve perdero 
di vista il fatto che non ha preso Scutari. 

Il principe si è recato al Foreigh Office, ha visitatò 
la maggior darte degli Ambasciatori, ed ha sottoposto 
a sir E. Grey un memoriale con le proprie vedute cir- 
ce l'Albania. 

(Abbiamo dato per quel che può, valere questa i 
tervista del principe egiziano che sta facendo il giro 
delle Capitali per la sua candidatura al 
futuro trono d'Albania N. d. R.) 

Notizie militari 
È TURCHIA 

(S) Gestantinepoli, 18. — I comunicati bulgari 
sulle perdito turche presso Bulair sono esagerati. Sî am- 
mette, però, nei circoli della Porta che due divisioni 


turche le quali attaccarono da Bulair i bulgari, furono 
respinte. 


relazione con la 


A ADRIANOPOLI. 

(8) Gostantinopoli, 18. — Le autorità militari han- 
no deciso di che venga stabilita una zona 
neutrale ad Adrianopoli nella qualo i sudditi stranieri 
‘saranno protetti dai pericoli del bombardamento.Il 
Governo però per evitare un possibile spionaggio non 
‘ha coricesso che gli stranieri lascino la città pér passare 
poi nelle lidso bulgare. 


| ‘i MovimeNTO DELL 


(8) Atene; 18, —Si ha da Filippiado che Îl tempo 
Hi e rig gini era ceti 


Le batterie turche di Bizani e di Rotsoliu hamno 
ricominciato i loro tiri. 

La Nea Hemera è informata che i Turchi hanno 
subito gravi perdite nel tentativo fatto per ricon- 
quistaro Manoliassa. I Greci li hanno inseguiti ed 


A SCUTARI 

(S) Getti 18. — Da fonte ufficiafe montenegrina 
si pubblica: Il bombardamento di Scutari continua. 
Le truppe turche non fanno alcun tentativo di attac- 
care i montenegrini nelle posizioni da essi occupate; 
quindi su tutta la linea regna una calma relativa. 

I turchi in seguito alla mancanza di nuovi cannoni 
piazzarono vecchi pezzi di artiglieria nelle loro posi- 
zioni. Però tali artiglierie non producono alcun 
danno contro le nostre fortificazioni, non avendo esse 
un sufficiente raggio di tiro. 

(S) Vienna, 18. — Il Fremdenblatt ha da Sofia: 
Dal teatro della guerra in Tracia si comunica che vio- 
lente bufere di neve rendono molto difficili le operazio- 
ni militari. 

ULI cecupano due forti a Gallippoli 

(5) Gestantinepoli, 18 E' corsa la voce nei circoli 
in rapporto col Ministero della Marina che i bulgari, 
dopo un accanito combattimento avrebbero preso i 
due [orti Vittoria e Napoleone chr dominano il 
golfo Xeros, Pi 

La corazzata turca Assar y T'ewfik, incagliata pres- 
so Karaburun nel Mar Nero è considerata come per- 
duta. Bisognerebbe, infatti, per rimetterla a galla, 
spendere somme troppo considerevoli. 


LA RIVOLUZIONE NEL MESSICO 


(S) Messico, 18. — I foderali e ribelli si accusano 
reciprocamente della violazione dell'armistizio. 

I ribelli assicurano che Madero ha approfittato 
della tregna per collocare dinamite vicino alla citta- 
della e far avanzare pezzi di artiglieria. 

Sarebbero stati tagliati i tubi della condottura 
d’acqua dell'Ambasciata nord-americana. La Legazio- 
ne belga è in parte distrutta. 

Le diserzioni dei federali continuano. I ribelli sono 
abbondantemente approvigionati, ma non si trovano 
nelle stesse condizioni i federali. 

(S) Brownsvilie, (Texas), 18 — Ieri mattina i ri- 
belli messicani si sono impadroniti quasi senza colpo 
ferire di Motalores. E° la seconda città di frontiera 
che passa ai ribelli dal principio della rivoluzione at- 
tuale. 

(S) Messico, 18 — Si dichiara che De la Barra sarà 
arrestato sotto l'imputazione di complicità con i capi 


n | della rivoluzione. 
dichiarato all’ Excelsior, che il Parlumento non farà op- | 


Gli insorti hanno portato nuovamente avanti le 
loro posizioni. Sembra che essi abbiano un vantaggio. 
Le ostilità hanno assunto a mezzogiorno un caratte. 
re grave. 

Il combattimento è continuato ieri a Huerta. 

11 presidente Madero è contento delle dichiarazio- 
ni di Taft, dichiarazioni che egli considera soddisfa- 
centi edamichevoli. 

+ (5) Messico, 18. I ribelli e i federali hanno scam- 
biato questa notte ed oggi un cannoneggiamento etnà 
fucileria intermittenti, che continuavano ancora a 
mezzogiorno. Tuutavia una soluzione qualsiasi in- 
terverrà probabilmente oggi. 

Altre notizie dicono che la posizione del Governo 
peggiorerebbe e che le truppe sono state ritirate du- 
rante la notte da tutti i punti più esposti. 

4 (S) Messico, 18. Secondo il Ministro degli esteri, 
Madero consente in massima alla nomina di un Presi. 
dente interinale. 


LA POLITICA DEGLI $. U. AL MES31CO 

(S) Washington, 18 — Nella sua risposta al Pre: 
dente Madero Taft dichiara a quest'ultimo, che 
stato male informato circa la politica degli Stati Uni- 
ti riguardo al Messico. La notizia che gli Stati Uniti a- 
vrebbero già dato ordine di sbarcare truppe sul terri- 
tgrio Messicano è inesatta. Taft afferma la sua pro- 
fonda simpatia per il popolo messicano; ma insiste 
perchè i nord-armericani e i loro beni siano protetti 
e rispettati. © 

‘Termina con queste parole: 
ti identici a quelli manifestati dal dispaccio di V.E. 
credo mio dovere d’insistere sinceramente e senza 
riserve nel rilevare che gli avvenimenti degli ultimi 
due anni, che fanno enpo ad una situazione così pe- 
ricolosa come l’attuale, hanno fatto sorgerè negli Sta- 
ti Uniti, un estremo pessimismo ed ho la convizione, 
che, dopo la crisi attuale, la preoccupazione che pre- 
dominerà sopra ogni altra sarà quella di portare un 
urgente rimedio a questo stato di cose ». 

(S) Washington, 18 — Knox Min.degli Esteri ha te 
legrafato a tutti i Consoli nord-americani al Messico di 
far sapere che la politica degli Stati Uniti riguardo al 
Messico non è cambiata, I rapporti dei consoli, tra cu 
quello dell'amm. Sunderland, attualmente console a 
Mazaplan, annunziano che controi nord-americani 
esiste un vivissimo risentimento perchè è giunta dal 
Messico la voce che gli Stati Uniti hanno già comincia 
to ad intervenire militarmente negli affari interni 
del Messico. 


Pur provando séntimen- 


GERMANIA 


rlino, 18. — Il capo della Lega degli agrari, dott. 
Roesicke rimasto escluso dal Reichétag in seguito alle 
elezioni del gennaio 1912, entra ora nuovamente nella 
vita parlamentare. Il partito conservatore e la Lega 


| degli agreri lo hanno proclamato candidato per l’ele- 


zione suppletiva alla Dieta prussiana in sostituzione 
del defunto dep. Wilkens. 


jar —_ PURCHIA 


(©) Costantinopoli, 18 — Si annuncia chei terreni 
di Taxim sono stati vendutiad un gruppo finanziario 
franco tedesco per 400.000 lire turche. 


INCENDIO A COSTANTINOPOLI 
(S) 6d , 18 —L’incendio che si è manife- 
stato in un quartiere di Stambul è scoppiato non lon- 


“tano da Jluogo dove v :fu il grande incendio che deva- 


stò nella scorsa estate varii quartieri della città. 

Alimentato da vento violento, l'incendio ha assun- 
to rapidamente grandi proporzioni. Sono state spe 
cialmente distrutte dalle fiamme le case costruite in 
legno ed abitate da mussulmani. 

L'incendio continua. 

(Sì. Costantinopoli, 18. — L'incendio di Stambul 
è stato spento ieti sera alle 5. 


PORTOGALLO 


tuto la porta n 
ne ed ha illuminato le case. La guardia e 
dopo aver fatto agombrare la chiese ha chiuso le 
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Il Fuggiasco 


di RANGER GULL 


Prima versione italiana di ELENA VECONI 


CAPITOLO IX 


— Assolutamente. 

— Il vostro soggiorno in questa casa è cosa 
addirittura assurda! dichiaré Ja vedova. 

— Perchè? dove troverei asilo meglio adatto? 
chiese lui. 

—In riva al Tamigi dove ho in affitto una 
vecchia villa, rispose la signora Lawson. - Con- 
tiene stanze sekrete e vecchi anditi di cui io 
sola conosco il segreto. 

— Grazie: ma debbo rimaner qué, replicé 
(amborne. - Nessuno all'infuori di voi sa che 
io sono in Inghilterra. 

— Approfittate di quest'occasione, e anda- 
tevene, fe’ la donna. - Ho la vettura all’uscio. 

— Siete. generosa, ma non posso abbandona. 
1e sir Vincenzo, il quale mi ha beneficato. Egli 
si dibatte fra le ansie di un elezione, rispose U- 
go 

— Lasciatelo alla sia vita di accaparratore 
di denaro, ed ai suoi raggiri finanziari. Non fate 
lo stupido; non rifiutate la mia proposta, o ve 
ne pentirete, incalz6 la donna con serietà. 

— Che sia una minaccia? si chiese lo sciagu- 
rato, perplesso ed incerto. 

E se lo costri a divenire testimone 
della sua vendetta? Gli occorreva riflettere. 


— Non coinvolgervi 
sorte. Noa aouo: oll'ingrabe.d 


Essa lo seguì con lo sguardo. 
nausea salirgli alla gola al pensi 


ogni fibra. La Lawson lo guardava, stupefatta. 
Scherzava, oppure fingeva? la donna gli si ac- 
costò, gli posò una mano sulla spalla. Noté il 
pallore cinereo di quella fisonomia, e l’appresn- 
sione cedé il posto alla femminile civetteria. 

— Sono scoperto! mormoré lo sciagurato. 

La vedova seguì la direzione del dito di lui, 
e ristette. 

Dritta su di una colonna vide una bambola 
vestita nell'abito infamante del galeotto! 

Di un gesto violento acaglié a terra il fantoc- 
cio, se lo pose sotto i piedini che lo calpestarono 
ferocemente; poi,raccoltolo strappé in mille pez- 
zi Je stoffe che lo coprivano, cercando dissipare 
dalla fronte del compagno l’espressione di tor- 
bido accasciamento diffusavisi. 

Il piano terroristico di Tirpitz aveva avuto 
il suo indizio. 

— Codesto fantoccio è una minaccia, oppure 
un avviso? chiese la vedova. 

— Chi lo sa?! rispose Camborne. - ad ogni 
modo bisogna che io fugga 

La Lawson era donna energica, © stava per 
uscire dal salotto seguita dal comipagno, quan- 
do di repente l’uscio di questo si aprì, 0 Rhoda 
Orme entrò, e scorgendoli si arrestò, puntando 
su di essi due occhi larghi di stupefazione. 

Oltre ogni dire perplessa, le venne meno la 
favella. 

La Lawson trovando una conveniente viadi 
uscita al dilemma, proferì soavemente: 

— Il segretario del vostro tutore, il signo 


VARIARE O LANE. 


Ma Camborne rimase sordo alla richiesta del- 
la donna pronta a rinunciare alla gaia e brillan- 
te vita mondana per ridursi a vivere con lui in 
cam) Loscintillio negli occhi di lei cedé 
gradatamente il posto ad un espresssione di 
muta interrogazione, poi d’indicibile meravi 

lia. 

a Egli non aveva orecchie per lei; parve qua- 
si non fosse più padrone di se stesso. 

L’imprevedibile era avvenuto, e, dimentico 
del bieco fantasma della prigione, egli aveva 
deciso di rimanere. 

a mente d’Ugo era in preda alla più caotica 
confusione. Percorse i lunghi anditi fiancheggi 
ti da altre specchiere, comé individuo în so- 
gno. Scansò i i domestici in cyui g'imbattà, te- 
mendo di lasciar loro scorgere il volto accesi ed 


eccitato. Poi sost6 presso la balaustra di marmo * 


e si assorbì în una cupa meditazione. Dinanzi 
a lui erano due vie aperte, ma ignorava qualo 
delle due dovesse prescegliere, che la mente non 
si distaccava dalla fanciulla sopraggiunta nella 
sua vita como vero raggio di so.e. dissi pando 
una nube plumbea. 

Il rifiuto opposto alla signora Lawson era 
materiato di pericolo. Nella sua collera, essa 
potrebbe denunciarlo. 

Wallace non fe’ alcun comento allorchè ile 
gretario rientré nello studio e si rimise al lavoro. 

La giornata si trascinò lunga ed nggiosa; il 
breve intervallo dei pasti ne ruppe per due volte 
la monotonia, Wallace non risparmiava nè sè nè 
gli altri. Lavorarono sino a notte inoltrat 
penna del finanziere volava sulle carte, ass 
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Guna DEL FoRESTIERE 


MERCOLEDI — INGRESSO LIBERO. 


VATICANO — Biblioteca.dalle 9 alle 13. 

JA. Archivio Segreto.si visits con permesso speciale dalle ® alle 
12 

MUSEI — Artistico Indu:triale, v. S, Giuseppe a Capo le Case 
dallo 10 alle 16. 

GALLERTE — Tenerani. v. Nazionale 230, dalle 9 alle 12 e dal- 
le 14 al tramonto. 

Ta. Pallavicini, v. Quirinale 43, dallo 9 alle 15. 
CATACOMBE — di S. Agnes-, v. Nomentana (11 permesso dal 
rettore della chiesa omonima; dalle Y al tramonto, 
TERME DI TITO va L bom 195 dil'e 9 al trimonto. 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle daile 
tramonto. 

VILLE — dentino, v. Santa Sabima, dalle 9 al timonto. (Il per- 

messo in piazza SS, Apostoli. 

1a. Colonna, p. del Quirinale 15, dalle 12 alle 15. 

ld. Medici, Monte Pincio, dalle 8 alle 12 dalle 14 al tramo to. 

14. Umberto I,x. Porta del Popolo, dalle 7 al tramonto. 

INGRESSO LIRE UNA 

VATICANO. Accesso v. Delle Fondamenta, vialo dei Giardini 
dalle 10 alle 15, 

10. Museo e Sculture antiche. 

Td. Museo Egizio ed Etrusco Galleria Lapidaria. Apparlamenti 
Borgia e Pinacoteca. 

MUSEI — Lateranense sucro e profano. p. S. Giovanni în Late. 
rano, dalle 10 alle 15. 

1d. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 18, 

Td. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 

14. Btrusco, palazzo di Papa Goulio {fuori posta del Popolo v 
Arco Seuro) dalle 10 alle 16. 

1a. Kircheriano,v. del Collegio Romfino 2 

Ta. Preietorico ed Etnografico, v.del Coll 
alle 16. 

10. Capitolino di scultura, di Bronzî, Etrusco, Numirmatico @ 
Prolomoteca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 18. 

MUSEO DEI GESSI (Via M rimorsta 94) dalle 14al'e 17 

GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 15. 

Td. d'Arte Antica e Stampe, v. Lungara 10, dalle 9 alle 16. 

14. d'Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione în via Nazionale 
dalle $ alle 14. 

19. Baeverini, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 

19. Borghese, villa Umberto T, dalle 10 alle. 

1a. Capitolina di pittura.p. del Campidozlio, dalle 10 alle 18. 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15. 

FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI, v. S. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto. 

MAUSOLEO ADRIANO, C»stel S. Angelo, dalle 10 alle 16. 

TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle ore 9 al ’ 
tramonto. . 

CATACOMBE DI SAN CALISTO v. Appia Antica 33, dalle 8 
alle 18. 

Id. S, Domitilla e S. Petronilla, v. Sette Chieso 22, dalle 9 al 
tramonto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 220, dalel 
10 alle 15,30 


dalle 10 alle 16. 
‘Romano 27, dalle 10 


INGRESSO 50 CENTESIMI» 


VATICANO — Cupola di 8. Ps tro, dalle 8 alle 14. 

{d. Studio e Favbrica del Musaico, ingresso dal portone di Bronzo 
dalle 9 alle 15, 

ANTIQUARIUM — v S. Gregorio 1.dalle 9alle 17. 

COLOSSEO — Gallerie Superior i,dalle 9 al tramonto. 

‘COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS, v. Porta S. Sebastia- 
no 12, dalle 9 alle 17. 

TPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta 8. Sebastiano dalle: 9 al: 

le mm 


ACSIAN OT PATER ATO ETA SATO e 


Stabilimento del “POPOLO. 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 109 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


a . 
SEDE IN ROMA - Via Piacenza (Palazzo pr: pr 


L Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 
cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pi 
sono essere fatti a scelta del mutuatario, in con 
tanti od in cartelle. 

1 mutui si estinzuono mediante annualità di im 
porto costante per tutta la durata‘ del contratto. 
esse comprendono oltre l'interesse la tassa di ric 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione com 
pure la quota di ammortamento del capitale e sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato e per la durata di 50 anni, per i mu.ui în car 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capital 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui i: 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui i 
contanti fino a lire 10.000 l’annualità suddetta è < 
lire 5.87. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro- 
vare la piena prosperità e disponibilità, che abbiano 
un valore almeno doppio della somma richiesta e 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 


| tempo del mutuo. 


Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte o 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando 
all’ Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 peri mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 
di somma superiore. ; 

Per la presentazione delle domande © per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’ Isti- 
tuto in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suc- 
cursali della Banca d’ Italia, le quali hanno esslu- 
sivamente la rappresentanza dell’ Istituto stesso. 

Presso la Sede dell' Istituto e le sue rappresentanze 
sopradette si trovano în vendita le Cartelle fondiarie 
e si effettua il rimborso di quelle sorteggiate e il 
pagamento delle cedole. 


TROTA TTT 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 
in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristalle 
pei DES disegni lsiaordizi richiesta 


ACRI: ALTITESIROI SMR GTI FUR TOSO TT 


| Cure elettriche - Massaggio 


Ginnastiea medica - Bagno romano | 


n | ISTITUTO KINESITERAPICO, 


OraRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Fapoli 025] 5.55] 7.30] 8.30/10.—|13.35/16.38 


Pita.Torino .—i 010/14] 185 
Pisa-Milano 10/14.—| 18.5 
Foligno -Ancona 50|8.25a|15 | 15.30/22.—. 

Firenze-Milano 9.16) 14.40/18.15] 21.5/2250 
Grosseto | 9.10|14—] 186 
Tivoli-Avezzano 7.45/18—| 18.10) 
Tivoli 7 
Civitavecota 7 18.20). 


Frascati È 12.10) 16.15; 
Velletri-Terracina | &.50|12.40|17.30] 
Velletri 6.50|12.40|17.30| 21.20) 
Fiumicino |®5.25| 9.10/16.45| 18.20] 
Mandela-Subiaco | 7.45|13—|18.10] Ì 
@) Feriale 
® Da Trastevere 


ARRIVI DALLE LINEE DI 


Plapoli 7.50/10 5 | 11.40]14.25/17 20]17.48 
[20.1522.15|23.39 

Torino-Pisa 840] 9.30] 16.5 

Milano -Pisa | 840] 0.30) 105 

Anoone-Foligno — [a0.12] 7.10] s.—| 14.35] foo.1ofes 1a 

Milano-Firenze 6.50} 8.50; 13.10/17.5 |19.55|22.49 

9.30] 16.5 [19.15|21.50/22.50 

s_| ssshisiso) © los 

17.25) 

18.20 


9.55) 14.55/18.45/20.51 


Subiaco-Mandela 
#) Feriale. 
"A Trastevere. 


Tramwy Roma Civitacastellana - Vite-bo 


houa d245 16,45 
Prima Porta 13.18 17.24 
Scrofano 17,39 
Castelnuovo 184 
Morluj i 18-12 
Rigo na 18.33 
Sant'Oreste 18.41 
Civitacastellana 19.18 
Fabbrica di Roma 19.41 
Vignanello 20.2 
du.22 
16-44 
17.10 
17.42 
17.50 
18.13 
18.20 
18.4 
18,59 
Banna 19.40 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMAN 
FANTENZE LA ima 421 


ascati; 6.50 — 8 (D) - 9.30 - 11 - 1250 - 1 
‘7 — 18.30 — 20 — (feriale) (D) 20.30 (festivo). 
‘o— Genzano: 6,25—7,55 - 9,25-10,55- 13,2 
1525 — 16,55 — 18,25 — 19,55 (feriale) — 20,35 


Vignanello 
Fabbrica di Roma 
Civitacastellana 
Sant'Oreste 
Rignano * 
Morlupo-Leprignano 
Castelnuovo 
Scrofano 


Fr 
15.30 


ivo). 
(da Piazza Venezia) Albano — Castengandolto — 
Marino: 8,30 — 11,30 — 14,30 — 17,30 — 19. 
(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 
210,1 — 13.1 —16,1-19 


PARTENZE PER ROMA da 
‘ti: 6,30 — 5 - 9,30(D)-11-12,30-14- 15,30 
—17- 18,30 - 20 (D). 
Albano: 6, 26 — 7,56 - 9, 
,56 — 15,26 — 16,56 
ino - Castelgandolfo — Albano (a Piazza Vene 
zia): 6,20 — 8,29 — 11,29 14,29 _ 17,29, 

Marino via Grottaferraia (a Piazza Venezia) 

7.8- 10,8- 13,8-16,8-19% 
FRASCATI-GENZANO, 

Da Frascari per Genzano 7,19 - 8,49 - 10,19 11,49 
— 13,19 — 14,49 — 16,19 - 17,49 - 19,19- 20,49 (feriale) 
21,19 (festivo) (limitate a Marino) 

Da Genzano per Frascati: 7,9 _8,39-10,9-11,39 
7,13,9 — 14,39 — 16,9 — 17,39 - 19,9 — 20,39 (feriale) 
21,19 — (festivo) (limita*e a Marino! 

VALLE VIOLATA-ROGGA DI PAPA, 

Da Valle Violata per Rocca di Papa: 7,44 - 8,25 
— 9,14 —-9,37 — 10,44 — 11,25 — 12,14 - — 12,37 - 13,44 - 
—14,25- 15,14 — 15,37 — 16,44— 17,25 — 18,14-— 18,37 
— 19,44 — 20,25 — 21,44 (festivo). 

Da Rocca di Papa per Valle Violata: 7,1 -- 7,57 - 
—8,55— 9,20 — 10,1 — 10,57 — 11,55 - 12.20 - 13,1 —- 13,57. 
- 165 — 15,20 — 16,1 — 16,57 — 17,55 - 18,20 19,1- 
— 1957- 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


Marino — AII — Partenze da Roma ore: 
6.20 - 8.20 - 9.35 - 12.20 - 14.10 - 16.55 - 18.45. 

Albano — Nettuno — Partenze per Roma ore: 
7.20 - 8.5 - 10.2 - 13,54 - 17.24 - 19.45 - 21.15 Festivo. 

Anzio — Nettuno — Partenze da Roma ore: 
6.50 - 10,10 - 17.30. 

Nettunob- Anzio — Partenze per Roma ore: 
6.30 - 12.23 - 18.13. 

Ronciglione . Viterbo — Partenze da Roma (Tra- 
stevere) ore: î 
6.25 - 9.55 - 15.9 - 185 


| Tosi, Via Natale Del Grande 27, Roma 


mente, ma, Ugo non udiva che la eco dolcissima 
della voce di Rhoda. ‘ 

Il volté di sfinge di Wallace era calmo e freddo 
‘mentre radunate le carte ed i documenti li ripo- 
neva dentro un cassetto. I due uomini s’indugia- 
rono per alcuni altri momenti e discorrere, poi, 
sir Vincenzo, augurata la buonanotte al suo segre- 
tario, si ritirò: 

Stancerton gli occhi e le dita indolenzite} Cam- 
borne spense i lumi, chè l'oscurità si addiceva me- 
glio alle suc malinconiche condizioni di spirito. 
Camminò su e giù per la stanza, agitato, inquieto, 
e volta a volta ribelle, gaio, ardente, © desolato. 
Poi si maledì per la propria caparbietà. Si era spez- 
zato sulla ruota della fortuna, eppure trai fili della 
sua aggrovigliata esistenza vedeva risplendere il 
volto di una fanciulla. Spalancata la finestra, vi si 
affacciò, guardò fuori, e notò due uomini che vaga- 
vavano în giari . 

— Due staffieri, probabilmente, pensò ritiran- 
dosi nella stanza. 4 

Poi torné a guardare: erano scomparsi. Solo il 
lento agitarsi delle foglie al soffio della notte, rom- 
peva il sereno silenzio dell'ora. 

Chiusa la finestra si dispose a coricarsi, ma stan- 
co dell’avventurosa giornata si gettò vestito sul 
letto, e dormì. Non seppe mai quanto quel sonno 
durasse. Di repenre sussultò, ed alzò il capo dal 
guanciale. Che rumore era quello? 

Silenzi 

Era il presentimento che qualeuno gli si stava 
accostando. Schiuse le labbra, aggrottò le ciglia 
era disarmato. gnava si munisse di un arma. 
Che un ladro stesse tentando d’irrompere nella 
sua stanza? Cercherebbe di scoprirlo, innanzi di 
destare il servo che dormiva nel vestibolo. 

Udì come un cigolio alla finestra, qualcuno girò 
la maniglia, e scagliando da sè ogni ignavia balzò 
dal letto. 

Un volto maschile, bruno e sinistro, profilavasi 


nettamente contro i vetri della finestra, e Cari: 


borne, ogni nervo teso, afferrò il pesante attizza. * 


toio, pur senza muoversi dal proprio posto, mentre 
il ladro alzava il cristallo, pianamente. 

— Gli sciuperò il suo giuoco, pensò Carborne, 
proparandovisi 

L’intruso fatto capolino nella stanza, scavaleé 
il parapetto, posando silenziosamente in terra ;l 
piede calzato di feltro. 

E fè ratto verso la cassaforte, mentre Camborge 
givava il commntatore della luce. 

L'inatteso sfolgorio abalordì il ladro che si slan 
ciò verso la finestra, per ritirarsene subito all: 
sta di un uomo che intercettavalo, armato di un 
pesante attizzatoio. Spogliato della folta barba, 
apparvero i rudi lineamensi dol colonnello Posen, 

— Voi ! disse. 

Non facciamo scenate, vi prego, rispose Uyn 
quietamente subito realizzando sul significato del 
fantoccio. 

il tedesco ghignando: 

— Uccel di bosco! Ugo Camborne! l'evaso di 
Portland! 

— Mi chiamo Erberto Fielding! disse Ugo quie. 
tamente. 

Posen stette qualche istante în silenzio, riflet. 
tendo. La diserezione è la più bella forma di valora 
Forse, chissà, in una tenzone, la fortuna avrebbe 
potuto dimostrarglisi matrigna. Era dunque meglio 
attenersi al sistema della persuasione. Se questa 
falliva, allora ricorrerehbe alle. minaccie. 

Signor Camborne, © signor Fielding, disse, 
discorriamo diplomaticamente. Voi siete in un bi. 
vio dal quale la fuga è impossibile. Consegnate la 
lettera, e vi prometto che non sarete molestato, 
nè le autorità informate del vostro recapito. Strin 
giamo questo patto, volete? Voi siete assuefattoa 
quest’ambiente rispettabile, dove vi trovate be. 
none. 

Continua 
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